La guerra è la lezione della Storia che      

                       l’uomo non               

         impara mai abbastanza.

(Benedetto CROCE)
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      ULTIME NOTIZIE DAL FRONTE OCCIDENTALE
(Commedia in quattro quadri di Giovanni DE MOLINER liberamente ispirata alla  commedia  “Bollettino di Guerra” di Aldo CIRRI)

BACCI - L’anziano padre

GIOVANNI - Suo figlio

GINA - Moglie di Giovanni

ALESSIO - Figlio di Giovanni

FLORA - Nuora, vedova, di Bacci

DONNA VIRGINIA - La Contessa

SERENA - Figlia di Virginia

MORDENTI - Un fascista  - (IL CANDIDATO) 
UN SOLDATO TEDESCO -  (IL MARESCIALLO dei CARABINIERI)  
UN UFFICIALE TEDESCO - (UN CARABINIERE)
IL BARDO - Un partigiano - 

                                    LA SCENA
Sono i primissimi giorni di Gennaio del 1943- E’ lo scantinato della masseria  di una villa patrizia sulle altura appenniniche dell’entroterra di Genova, dove sono sfollati Bacci e la sua famiglia, ospiti della Contessa Virginia.

Ci sono tre entrate: una a destra che porta all’esterno, una al centro che porta nell’improvvisata stanza matrimoniale di Govannii e Gina, una a sinistra, dove c’è una tenda o un separè di cartone, che divide in terzi la scena.

Il terzo più vicino all’uscita è adibito a camera da letto di Alessio: oltre il separè c’è infatti un letto di fortuna con uno sgabello o sedia adibito a comodino, mentre l’altra uscita conduce nella zona ri-

servata a cucina e a zona note di Bacci e Flora.

A poca distanza dal separè c’è un tavolo contornato da sei sedie, sul fondo, accanto all’uscita, spo-stato a destra, un altro mobiletto con sopra una vecchia radio e, tutto intorno e appesi alle pareti, attrezzi agricoli di ogni tipo.

La radio è posizionata in modo che chi l’ascolta deve SEMPRE dare le spalle al separè.

In un angolo, troneggia uno striminzito e improvvisato albero di natale con appesi, al posto delle palline, pasta ammuffita e un po’ di frutta secca

Appeso alla parete, troneggia un grosso calendario con ben evidenziata la data: 1943.

E’ pomeriggio inoltrato e, sul tavolo, brilla la luce fioca di un lume a petrolio.

                               PRIMO QUADRO

All’apertura del sipario, Bacci è solo in scena e, seduto accanto alla radio, armeggia con le mano-

pole. Dalla radio risuonano le note di “FACCETTA NERA”
1 - BACCI - (Ascolta qualche istante con un sorriso ebete in volto, poi si fa serio e sposta la stazio

ne)
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2 - RADIO - (La voce è quella famosa dei comunicati ufficiali del fascismo) ”.. Dopo aver elogiato ufficiali e sottufficiali del reparto, per il grado di efficienza e di organizzazione dimostrata, e                                                                                                         complimentandosi per la preparazione raggiunta, il duce ha voluto intrattenersi con i militi e, soldato fra i soldati, ha esortato la schiera di giovani ad essere legati, nella disciplina come nell’abnegazione, “Uniti in un sol corpo, compatto e granitico come un ariete di solido bronzo, temprato al fuoco del fascismo, lanciato contro la minaccia bolscevica e anglosassone”. Il Duce ha poi passato in rassegna i mezzi corazzati soffermandosi......”
Ciro gira la manopola della sintonia, si sente della musica, altri notiziari, poi Radio Londra.

3 - RADIO - (accento inglese).”Sir Winston Churchill, sulle gravi conseguenze che aspettano l’Italia se persevererà nella guerra al fianco di Hitler. (pausa) Ultime notizie dal fronte occidentale.” (pausa) “Rosina coglie solo le mele mature” (pausa) “Il cane senza coda salta il fosso” (pausa) “La lanterna non ha più olio”......”
Ciro gira ancora la manopola, si sente una radio clandestina.

4 - RADIO - “... non si hanno ancora notizie certe, ma le perdite tedesche sembrano ingenti. Da fonti non ufficiali, sembra che un’intera armata sia rimasta sul campo. A cinquanta chilometri da Stalingrado, dove sono attestati i comandi delle divisioni sovietiche il.....”
In quel momento, da destra, entra in scena Gina.

5 - GINA - (Entra in scena da destra con un piccolo fascio di legna: sente la radio, trasale) “Bacci

….” (Apostrofa il suocero: molla la fascina, corre alla radio, la spegne. Trafelata) “Ma che state fa

cendo….?!?!?”

6 - BACCI - (E’ un  vecchio contadino alla cui forte fibra, la perdita della casa e della moglie in seguito ad un bombardamento, seguite a quella del figlio Bruno, caduto in Africa, hanno dato un forte colpo. Si muove con fatica e con la testa c’è sempre meno. Guarda stranito Gina, poi, con aria seria) “Le notizie….!!” (Replica: convinto) “Oggi parlano di Tonino…!!”

7 - GINA - (Sbuffa alzando leggermente gli occhi al cielo) “Bacci, per favore….!” (Gli si avvicina: con calma paziente) “La radio non può parlare di Tonino, adesso…” (Lo aiuta ad alzarsi) “E’ lonta-
no…è in Russia…!!”

8 - BACCI - (La guarda stranito: poi, cupo) “E tu chi sei…?!?!”

9 - GINA - (Con una debole risata forzata) “Come chi sono…?!?!?” (Bonariamente, riaccompa-

gnandolo verso il tavolo) “Sono la Gina…vostra nuora…” (Lo aiuta a sedersi: agitandogli bonaria-mente un dito davanti al naso) “La figlia di vostro figlio Giovanni…!!”

10 - BACCI - (Interdetto) “Giovanni…?!?!?” (Poi, con rabbia) “Ma non è al fronte…?!?!? Non è partito….?!?!?”

11 - GINA - (Ancora con pazienza) “No….” (Comincia a sfaccendare per la stanza) “Solo Tonino è partito…” (Si ferma: si volta verso Bacci) “E Alessio….che però adesso è a casa…”

12 - BACCI  - (S’illumina) “Tonino….!!!” (Poi, serio) “L’hanno detto alla radio che Tonino adesso è in Russia….!!!!”

13 - GINA - (Ha preso una scopa in un angolo e ha cominciato a spazzare per terra) “Già…!!” (Commenta ad alta voce: poi, fra se, a mezza voce, scuotendo mestamente la testa) “Adesso sono di

ventata anche una radio…!!” (Si blocca) “Ouh…” (Considera fra se, questa volta ad alta voce) “Se è così….” (Serissima) “…vuoi vedere che riesco a farmi pagare il canone…!!!” (Poi, con un sorriso amaro, riprendendo il suo lavoro) “Magari…!!!”

14 - BACCI - (Segue il filo un po’ strampalato dei suoi pensieri) “E’ in Russia….” (Comincia a sproloquiare a tutta voce) “…e ha sconfitto le truppe dello zar…!!!” (Tace un breve momento, poi, di botto) “E poi andrà in Africa….” (Scatta in piedi: vacillando vistosamente) “…a catturare il Negus…!!!!”
15 - GINA - (Ne nota il movimento: lascia cadere la scopa) “Oddio…!!” (Mormora fra se: scatta verso di lui, lo afferra) “Bacci, per favore….!!!!” (Rimettendolo seduto) “State calmo che non è pro

prio il caso…!!”

16 - BACCI - (Si siede ma non si calma) “E poi ritornerà con gli onori militari…” (Gesticola furio-

samente) “….e il petto colmo di medaglie…!!” (Impettito) “Come è successo a me…nel novecento-

dodici…dopo la guerra in Libia…!” (Sbotta nuovamente) “Forza, Tonino….” (Scatta nuovamente in piedi vanamente trattenuto da Gina) “Abbattili tutti…!!!” (Con tono marziale) “Dobbiamo vendi

care Adua….e Amba Alagi….!!!!”

17 - GINA - (Non riesce quasi più a tenerlo) “Gesù santo…” (Implora ad alta voce) “…dammi la forza di non lasciarlo cadere…!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Giovanni.

18 - GIOVANNI - (Entra da destra. Ha in mano un attrezzo da lavoro ed una cesta: vede la scena

trasale) “Hei…hei… hei….!!!!” (Urla all’indirizzo di Bacci: mollando la cesta e l’attrezzo e scat-
tando verso Bacci e Gina) “Stiamo buoni, eh….!!!!” (Afferra Bacci saldamente, lo rimette a sedere. Poi, all’indirizzo di Gina) “Cos’è successo…??”

19 - GINA - (Con desolante ovvietà) “E cosa vuoi che sia successo, Giovanni…” (Allarga appena le braccia) “Ha dato fuori di testa. come al solito…!!!”

20 - GIOVANNI - (Scrolla la testa sconsolato) “Povero papà….!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Flora.

21 - FLORA - (Entra in scena da destra con in mano una borsa: vede Giovanni e Gina intorno a Bacci, si rabbuia) “Beh…” (Chiede) “…che succede…?!?!?”

22 - GINA - (Scrolla le spalle) “Niente di insolito…” (Desolata) “…purtroppo…!!!”

23 - GIOVANNI - (Aiuta Bacci ad alzarsi) “Venite, papà….” (Accompagnandolo verso l’uscita di sinistra) “….è meglio se vi corichiate ancora un attimo…”

24 - BACCI - (Si blocca, si volta: guarda con insistenza Flora) “Giovanni…” (Chiede: con diffi-
denza. Indicando Flora) “Chi è quella donna la….?!?!?”

25 - GIOVANNI - (Cercando ancora di trascinarlo verso l’uscita di sinistra) “E’ Flora….” (Spie-

ga con pazienza) “Vostra nuora, la vedova di vostro figlio Bruno….”

26 - BACCI - (Non realizza: con stupore) “Vedova….?!?!?”

27 - GIOVANNI - (Portando dolcemente Bacci verso sinistra) “Si…” (Spiega ancora con dolcez-

za) “Vostro figlio Bruno….” (E’ quasi all’uscita di sinistra) “Morto in Africa nel trentasette…!”

28 - BACCI - (Si blocca: d’impeto) “Non è vero…!!!” (Spara a tutta voce) “Non ci credo…!!!” (Poi, quasi solenne) “La guerra d’Africa c’è stata nel novantasei…” (Puntualizza) “Io c’ero…!!!”

29 - GIOVANNI - (Ancora con somma pazienza) “Va bene…va bene…” (Lo rabbonisce: poi, rico

minciando a spingerlo verso l’uscita) “Ma adesso andiamo a riposarci ancora un po’…eh…!!”

30 - BACCI - (Si blocca di nuovo: squadra malamente Flora. A Giovanni) “Non ti fidare di quella donna…” (Indica Flora. Tirandolo leggermente per la giacca) “Non l’ho mai vista….” (Prima di u

scire da sinistra accompagnato da Giovanni che continua a rassicurarlo) “…non mi piace…!!!”

Giovanni e Bacci escono da sinistra. In scena restano solo Flora e Gina.
31 - FLORA - (Posa la borsa sul tavolo) “Mah….!!” (Commenta sfiduciata) “Povero Bacci….” (Comincia a togliere alcuni pacchetti dalla borsa e a posarli sul tavolo) “….non so mica come an-

drà a finire…!!”
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32 - GINA - (Recupera la scopa che aveva abbandonato e l’appoggio vicino all’uscita sul fondo) “Che vuoi….” (Commenta avvicinandosi a sua volta al tavolo) “…le ultime che son successe …” 
(Aiutando Flora ad aprire i pacchetti) “…non l’hanno certo aiutato a stare bene…!!”

33 - FLORA - (Fa spallucce) “E no….” (Si ferma: desolata, guardando il vuoto davanti a se) “Pri-

ma le botte dai fascisti….” (Comincia ad elencare con voce fioca: gli muore la voce in gola) “…poi la morte di Bruno...”

34 - GINA - (Anche lei con voce incerta) “La casa che salta all’aria sotto i bombardamenti….” (Fa spallucce) “…e la Gigia che ci muore sotto….” (Ricacciando un singhiozzo in gola) “….tanto per fi
nire bene….!”

35 - FLORA - (Con un pallido sorriso) “E pensare che era un uomo forte come pochi…!!” (Poi, cercando di scuotersi) “Signore e signori…” (Obbligandosi quasi ad essere allegra, indicando il contenuto dei pacchetti ora disposto sul tavolo) “…la cena è servita…!!!”

36 - GINA - (Anche lei imponendosi di sdrammatizzare) “Bestia che roba…!!!!” (Fingendo estasia

ta meraviglia) “E che scelta….” (Ribadisce) “Addirittura un cavolo bianco, dei cavoli neri, quattro patate, quattro uova e mezza pagnotta di pane nero….” (Conclude) “Roba da grand hotel…!!!”

37 - FLORA - (Tirando fuori dalla borsa un ultimo sacchettino striminzito) “E ben quattro once di qualcosa che può somigliare alla farina…!!!”

38 - GINA - (E’ uscita da sinistra ed è rientrata con un coltello) “Ehi, calma eh…” (Cercando di tagliare il pane) “Qui finiamo per fare indigestione…!!”

39 - FLORA - (Desolata, facendo spallucce) “E va già bene che le galline sembra non siano al cor-
rente dei razionamenti, altrimenti rischiamo che ci danno anche loro la tessera per le uova…!!!”

In quel momento, da sinistra, fa il suo ritorno in scena Giovanni

40 - GIOVANNI - (Rientra da sinistra) “Uff….peggio delle Brigate Nere…!!” (Sacramenta fra se. Si avvicina al tavolo, nota il sacchettino. Lo prende in mano: osservandolo perplesso, domanda) “E questo cos’è…?!?!?”

41 - FLORA - (Con palese ironia) “Farina della migliore…!!!”

42 - GIOVANNI - (Con un’espressione di profondo disgusto) “Credevo volessi reintonacare la cantina…!!”

43 - GINA - (Sacramentando con il pane, nel disperato tentativo di tagliarlo, a Giovanni, indican-

do l’uscita di sinistra) “S’è quietato…??”

44 - GIOVANNI - (Scrolla le spalle) “Sai come fa, no…??” (Poi, a Gina) “Ma cos’è che l’ha man-

dato fuori, ‘sta volta…?!?!?”

45 - GINA - (Scrolla la testa) “Mah…non lo so di preciso….” (Poi spiega) “Quando sono entrata..
…” (Indica la radio) “…stava ascoltando il bollettino di guerra su una radio clandestina….” (Allar-

ga le braccia) “Io mi sono sbrigata a spegnerla…” (Agitando il coltello nella mano) “Che qui anche i muri hanno le orecchie e se i fascisti vengono a sapere che ascoltiamo Radio Londra o qualche al-

tra Radio clandestina….ci danno tanto olio di ricino che finiamo dritti liquefatti nella pozza….” (Al-

largando nuovamente le braccia) “La radio parlava di strani scontri in Russia fra certi….sovitici.....

…”

46 - GIOVANNI - (Ha cominciato a sfaccendare con gli attrezzi da lavoro) “Sovietici….” (Correg

ge Gina: girandosi verso di lei, distrattamente) “I sovietici…sono i russi…!!”

47 - GINA - (Trionfante) “Ahaha…!!!” (E’ riuscita finalmente a tagliare una fetta di pane) “Ebbe

ne…” (Riprende il filo del discorso con Giovanni) “…di ‘sti qua che sembra le abbiano suonate di santa ragione ai tedeschi…!”

48 - FLORA - (Euforica) “Ma dai…!!!” (A Gina) “Il baffetto che le prende da qualcuno….era ora !

49 - GIOVANNI - (Non condivide l’euforia delle due donne. Si blocca trasale: alzandosi lentamen

te e avvicinandosi a Gina) “Sicura….?!?!?”

50 - GINA - (Con un largo sorriso) “Ma si....perch….” (Il sorriso si trasforma in una smorfia: rie-
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sce solo a mormorare) “Gesù Santo….!!!”

51 - FLORA - (Ha realizzato anche lei: con un filo di voce) “Tonino….!!!”

52 - GIOVANNI - (Cupo) “Già….” (Biascia in mezzo ai denti) “…Tonino…!!” (Poggia i palmi delle mani sul tavolo: con l’espressione di chi deve tenere il mondo sulle spalle) “Che è proprio in Russia con l’ARMIR…!!”
53 - FLORA - (Affranta) “Gesù…” (Implorante) “…fai che non gli succeda nulla…!!” (Si avvicina a Giovanni) “Per tuo padre….sarebbe veramente troppo….!!!”

54 - GIOVANNI - (E’ una sfinge: duro, con voce metallica) “Dov’è Alessio….?!?!?”

55 - GINA - (Fa spallucce) “In giro….!”

56 - GIOVANNI - (Sempre rabbuiato) “Tanto per cambiare…”

57 - GINA - (Un po’ risentita) “Giovanni, ma dai…!!!” (Lo rimbrotta) “La settimana prossima fini

sce la convalescenza…” (Desolata) “Deve tornare al battaglione…”

58 - GIOVANNI - (Risponde con un grugnito) “Uhm…!!” (Si alza, passeggia un attimo per la sce-

na, Ancora a Gina, decisamente preoccupato) “Sai con chi è….?!?!?”

59 - GINA - (In imbarazzo) “Maaa….veramente io….”

60 - FLORA - (Interviene a toglierla d’imbarazzo) “Con Serena….” (Butta li, quasi con noncuran-

za. Poi, sorniona, voltandosi verso Giovanni) “La figlia della contessa Virginia Ricciardi…!!”

61 - GIOVANNI - (Sospira) “Bene…!!” (Quasi sollevato) “Meglio così…!!”

62 - GINA - (Trasale) “Giovanni….” (Lo rampogna nuovamente) “….non è mica bello, sai…!!!” (Decisamente contrariata) “Credevo che tu, da buon padre timorato di Dio….”
La filippica di Gina è interrotta dall’ingresso in scena da destra proprio di Alessio, accompagnato da Serena

63 - ALESSIO - (Irrompe in scena da destra) “Ciao mamma…ciao papà…ciao zia…!!!” (Saluta d’impeto, quasi pro forma: poi, dirigendosi al tavolo, agitato, con enfasi) “Avete sentito il bolletti-

no di guerra..…?!?!?”

64 - SERENA - (E’ entrata subito dietro ad Alessio: si ferma proprio sull’ingresso. Timidamente)

“Buo….buongiorno a tutti…!!”

65 - GIOVANNI - (Si volta verso Alessio: lo guarda scuro) “Perché…?” (Chiede: sempre più preoccupato) “Che novità ci sono…??”

66 - ALESSIO - (Di getto, ancora con enfasi) “I Russi, papà…” (Risponde a Giovanni) “Hanno scatenato la controffensiva a Stalingrado…” (Poi, rabbuiandosi a sua volta) “Pare che i tedeschi le abbiano prese di santa ragione…!” (Fa una pausa: con un filo di voce) “E che l’ARMIR sia ridotto anche peggio…”

67 - FLORA - (Si è avvicinata al tavolo) “Alessio…” (Lo apostrofa titubante) “…ma dove l’hai sentito…?!?!?”

68 - ALESSIO - (A Flora) “Io no…” (Replica) “Me l’ha detto Serena…” (La indica) “L’ha sentito la contessa a Radio Londra….!!”

69 - SERENA - (Che all’ improvviso si è sentita addosso gli sguardi di tutti) “Purtroppo è vero, si-

gnor Giovanni….” (Apostrofa Giovanni avvicinandosi a sua volta timidamente al tavolo) “La mam-

ma l’ha sentito all’ultimo bollettino di guerra diffuso dagli Inglesi, mezz’ora fa….” (Abbozza un ti-

mido sorriso) “Comunque adesso…” (Aggiunge quasi a rincuorare i presenti) “….sta venendo qui..

70 - GINA - (Ha interrotto il suo lavoro: facendosi il segno della croce) “Signore misericordioso...
…” (Bisbiglia appena) “…fai che Tonino stia bene…!!”

71 - GIOVANNI - (Si irrigidisce: poi si rianima. Passandosi una mano davanti al volto, quasi a vo

ler scacciare un pensiero fastidioso) “La ringrazio, signorina Serena….” (Le si rivolge formale: con un sorriso appena accennato) “Sua mamma è una persona splendida, come sempre…”

In quel momento, da fuori a sinistra, si sente la voce di Bacci.
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72 - BACCI - (Da fuori a sinistra, con voce stanca) “Gina…Ginaaaaa….!!!” (Chiama) “La radio...

le notizieee….!!!!”
73 - GINA - (Trasecola) “O Signore….” (Con ansia, passando lo sguardo dall’uno all’altro dei presenti) “…se lo sente….?!?!?!?”

74 - FLORA - (Ha uno scatto rabbioso) “E no, eh….!!!!” (Veemente, quasi con ira) “Prima Bruno, poi la casa, poi la Gigia….” (Allargando le braccia, quasi con disperazione) “Padreterno non può fargli anche questa…!!!!”

75 - GINA - (Trasale, si fa ancora il segno della croce) “Flora…!!!” (La rampogna con rabbia) “Non bestemmiare…!!!!” (Con un velo di terrore nella voce) “Vuoi proprio che ci punisca ancora...

…?!?!?”

76 - GIOVANNI - (Glaciale, senza muovere un muscolo, con voce ferma, sillaba appena) “Basta

…!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena la contesa Virginia

77 - VIRGINIA - (Fa il suo ingresso da destra) “Permesso…??” (Chiede ai presenti: a Serena) “Ah, sei già qui tu…??”

78 - SERENA - (Schernendosi leggermente) “Si mamma….” (Con un velo d’imbarazzo) “Ho…ac-

compagnato il signor Alessio, e….”

79 - VIRGINIA - (La interrompe con un lieve cenno della mano, poi, a Giovanni, muovendo verso di lui) “Sapete già le novità…??”

80 - GIOVANNI - (Mestamente con reverenza) “Si, signora contessa…” (Le offre una sedia, le fa segno di accomodarsi: aprendo leggermente le braccia) “…e non sono molto buone, purtroppo…!”

81 - VIRGINIA - (Ringrazia con un largo sorriso, si siede) “Già…!!” (Commenta appena. Amara) “D’altronde…” (Fa una breve pausa, scuote vigorosamente la testa: allargando a sua volta le brac

cia) “…non c’era proprio niente di meglio da aspettarsi…!!” (Sospira profondamente) “Lo diceva il mio povero marito…” (Riprende ancora con amarezza) “Non si fa la guerra con le scarpe di cartone

…!!” (Pensierosa, come se stesse parlando a se stessa) “Radio Londra non è come l’EIAR….” (Considera) “…non è avvezza a raccontare balle !” (Alzando gli occhi al cielo, quasi in un’invoca-

zione) “Che Dio li aiuti…poveri ragazzi….!!”

Da fuori, Bacci fa sentire ancora la propria voce

82 - BACCI - (Da fuori a sinistra, con voce incerta, sforzandosi di alzare il tono) “Ginaaaaa….” (Invoca quasi) “La radioooo….!!!!”

83 - VIRGINIA - (Si rabbuia: desolata) “E aiuti anche lui….” (Scuote la testa) “…povero Bacci !”

84 - FLORA - (Fermando Gina e Giovanni che stavano muovendo per dirigersi verso l’uscita di si

sinistra) “Vado io, tranquilli….” (Poi, muovendo verso sinistra) “E aiuti anche tutti noi….” (Si fer-

ma un attimo: indicando l’uscita di sinistra, prima di uscire da quella parte) “Mi sa proprio che ne abbiamo bisogno…!!”

Virginia osserva Flora uscire: poi scuote nuovamente la testa.
85 - VIRGINIA - (Scuote la testa guardando Flora che esce da sinistra, poi, mestamente) “Era for-

te come una montagna…!” (Considera fra se) “Purtroppo…” (Allarga le braccia) “…la vita è capa-

ce di abbattere qualsiasi montagna…!!” (Rivolta a Giovanni) “Un altro colpo con Tonino…” (Viva-

mente preoccupata) “…non so proprio se sopraviverebbe…!!”

86 - GIOVANNI - (Cupo e meditabondo) “Più che altro…” (Considera) “…non so come sopravi-

verebbe…!!!” (A Virginia che lo guarda perplessa) “Già adesso alterna momenti di lucidità estrema a momenti in cui….” (Fa spallucce) “Beh…la sua testa è proprio altrove…!!”
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87 - GINA - (Rafforza la tesi di Giovanni) “Si…si…!!!” (Spiega: a Virginia) “Si figuri che tante                                                                                                          

volte….” (Con un’espressione tragicomica) “…confonde Alessio…” (Lo indica) “…con lo zio…” (Allargando leggermente le braccia) “Lo chiama Tonino…!!!”

88 - VIRGINIA - (Giustifica Bacci) “Dopo la terribile fine del povero Bruno...” (Prova a spiegare) “….penso che sia normale che non veda l’ora che la guerra sia finita e che Tonino torni a casa….” (Con ovvietà) “E questo fa si che lo veda in chiunque gli sia vicino…” (Poi, corroborando la sua te
si) “In fondo zio e nipote….” (Ancora con ostentata ovvietà) “…hanno quasi la stessa età…!!”

89 - GIOVANNI - (Si mette a sedere di fronte a Virginia) “Ed è proprio questo che mi preoccupa..!

(Spiega corrucciato) “Non vorrei che l’età quasi uguale di ‘sto scimunito….” (Indica Alessio che fi-

no ad allora se n’è stato un pò in disparte a chiacchierare fitto a bassa voce con Serena) “…e mio fratello lo portassero poi a far sparire Alessio dalla sua mente e a fargli riconoscere in lui proprio To

nino…!!”

90 - VIRGINIA - (Accenna d’aver capito il problema) “E si…” (Considera) “…sarebbe veramente una gran brutta cosa…!!”

91 - GIOVANNI - (Si incupisce) “E se poi mio fratello non dovesse più tornare…” (Desolato, con un filo di voce) “…penso sarebbe davvero l’inizio della fine…!!”

92 - GINA - (Alle parole di Giovanni si fa ancora velocemente il segno della croce: con un’espres-sione di terrore e voce rotta) “O Santa Vergine Immacolata…!!!”

93 - VIRGINIA - (Le dispensa un sorriso amaro) “Gina, qui la Vergine non c’entra…” (Le prende una mano) “Sono gli uomini che sono cattivi…” (Cerca di rincuorarla) “…non la Madonna…!!”

94 - GINA - (Trasecola) “Oh…ma no…io non pensavo questo…!!” (Si giustifica: coprendosi la bocca con la mano) “Sarebbe una bestemmia…!!!”

95 - VIRGINIA - (Sconsolata) “Perché…” (Si chiede retoricamente) “…questa guerra non è una bestemmia contro Dio…?!?!?” (Poi, a Giovanni) “Comunque…” (Obbietta) “…l’importante è che Bacci creda Tonino lontano ma vivo….e in una situazione di successo e non certo di pericolo…!!”

96 - GINA - (Fa spallucce) “Allora bisognerà tenerlo lontano dalla radio il più possibile…!!”

97 - ALESSIO - (Che nel frattempo si è avvicinato al tavolo SEGUITO DA SERENA) “E come..?!”

(Obbietta a sua volta) “Se attaccato a quella radio ormai ci vive…!!!”

98 - VIRGINIA - (Un po’ interdetta) “Beh…si…!!” (Conviene) “Non possiamo certo togliergli an-

che questo…!”

99 - GIOVANNI - (Con preoccupata ovvietà) “Effettivamente….” (Conviene anch’egli) “…non ha altro…” (Poi, visibilmente preoccupato) “Vive in un mondo tutto suo…” (Considera quasi fra se ad alta voce) “…e le uniche cose che lo tengono legato al nostro sono la voce della radio e la speran

za di rivedere Tonino…” (Poi, allargando le braccia, rivolto agli altri) “Togliendogliene una per non togliergli l’altra….” (Desolato) “…rischieremmo di togliergli entrambe …” (Con grande tristez

za) “…e perderlo per sempre…!!”

100 - SERENA - (Avvicinandosi lentamente al tavolo) “Beh…forse…” (Propone timidamente) “…

forse un modo ci sarebbe…”

101 - GIOVANNI - (Si volta di scatto verso di lei) “E quale…?!?!?”

102 - SERENA - (Si fa coraggio) “Bisognerebbe che qualcuno di voi…” (Spiega) “…si sostituisse alla radio e leggesse un bollettino di guerra pensato apposta per lui…” (Fa spallucce: con un velo di tristezza) “…in modo tale da convincerlo che Tonino è molto lontano e impegnato nelle battaglie ne

cessarie per conquistare la Russia e poi andare in Eritrea a catturare il Negus…” (Con ovvietà, con-

clude) “…e che è solo per questo che tarda tanto a tornare.”

103 - VIRGINIA - (Fa un secco cenno di assenso) “Si…” (Conviene) “…a meno fin che questa ma

ledetta guerra non sarà finita…!”

104 - GINA - (Con enfasi, forzosamente speranzosa) “E Tonino non tornerà sul serio…!!!”

105 - GIOVANNI - (Gela Gina con un’occhiata feroce. Poi, a Virginia) “Si, signora Contessa…” (Obbietta) “Solo che….” (Allarga le braccia: con ostentata desolazione) “…per fare questo ci vor-

rebbero i mezzi e nessuno di noi…” (Indica Alessio) “…a parte lui…ha studiato abbastanza per po-
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ter inventare e poi leggere qualcosa che assomigli ad un bollettino di guerra credibile…!!”
106 - SERENA - (Con più coraggio) “Se è per questo potrei scriverlo io e Alessio fare da speacker
….!!!” (Fa una breve pausa: nessuno ribatte. Incoraggiata dal fatto di aver attirato con la sua idea il coraggio di tutti, prosegue) “In quanto al materiale…” (Si rivolge a Virginia) “…su da noi in sof-

fitta c’è quello che usava papà…” (Con un sorriso di velato rimpianto) “…per i suoi esperimenti al-

la Guglielmo Marconi, come li chiamava lui…!” (Si rivolge ad Alessio) “Ales….” (Si corregge al volo) “Il SIGNOR…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce con evidente imbarazzo) “…Alessio ha fatto il corso da elettricista e quindi…”
107 - VIRGINIA - (Con un largo sorriso di approvazione) “Si….direi che si può fare…” (Agli al-

tri, con l’espressione di chi cerca una risposta affermativa) “Non credete…?!?!?”

108 - ALESSIO - (Titubante) “Si, certo…” (Obbietta) “Ser…” (Si corregge al volo) “..la SIGNOR

INA Serena….” (Sottolinea la parola alzando a sua volta il tono della voce, anch’egli in evidente imbarazzo) “…dice bene, ma….”

109 - VIRGINIA - (Interdetta) “Ma….?!?!?”

110 - ALESSIO - (In imbarazzo) “Io la settimana prossima ho finito la convalescenza e devo torna-re al battaglione…” (Spiega dolente) “….a Cefalù, in Grecia, e quindi…”

111 - GIOVANNI - (Lo interrompe secco, con voce ferma e alta un po’ più del normale) “NO…!!”

Il secco intervento di Giovanni provoca il silenzio da parte di tutti i presenti che dirigono la loro at

tenzione, stupiti e interdetti, verso di lui.

112 - GIOVANNI - (Fa una lunga pausa. Poi con voce ferma e greve, guardando il vuoto davanti a se) “In questa maledetta dannata guerra bastarda ho già perduto un fratello e rischio di perderne un altro…” (Soffia quasi fra i denti con rabbia) “Non ho nessuna voglia di rischiare di perderci an-

che un figlio…!!” (Poi, girandosi lentamente verso Alessio, sempre con tono basso ma perentorio)

“Alessio….la settimana prossima tu non vai proprio da nessuna parte…!!!”

113 - GINA - (Trasale vistosamente) “Ma Giovanni….” (Obbietta spaventata) “…lo daranno co-

me disertore…!!!!” (Poi, con più vigore) “E Domenica, nella predica….” (Fa una breve pausa per riprendere fiato) “Il curato ha detto che chi non difende la patria…fa peccato mortale…!!!”

114 - GIOVANNI - (Si volta sempre lentamente verso Gina) “Gina, la caserma dei carabinieri più vicina è a venti chilometri da qui…” (Incrocia lo sguardo di Virginia che gli accenna appena la pro

pria approvazione con un lieve movimento del capo e sorride sorniona) “…e penso che al momento avranno cose più urgenti da fare che cercare lui…” (Poi, ancora a Gina, con livore appena accenna

to) “In quanto al curato….” (Ribatte aspro) “…visto che è giovane e forte e che tutti gli anni benedi

ce il gagliardetto dei fascisti…” (Con più forza) “…si levi la tonaca e ci vada LUI…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…a prendersi le bombe degli alleati in testa e le pallottole dei Russi nel sedere…!!!!”

115 - GINA - (Trasecola) “Signore Iddio perdonalo….” (Si fa ripetutamente il segno della croce) “Non sa quello che dice…!!!”

116 - GIOVANNI - (Deciso, con forza, a Gina) “Lo so benissimo, credimi…!!!”

117 - SERENA - (Con ansia) “Si, ma…” (Guardando un interdetto Alessio) “Se poi arrivano dav-

vero i Carabinieri a chiedere dov’è Alessio…?!?!?”

118 - GIOVANNI - (Si volta piano verso di lei, la guarda di sbieco) “Gli diciamo che ne sappiamo tanta come loro…!!” (Poi. Quasi fra se, ad alta voce amaro) “Non potremo certo riavere quello che è perso, ma per lo meno io continuerò ad avere mio figlio e lui…” (Indica l’uscita di sinistra) “…la

sua radio…!!!” 
C’è un attimo di silenzio generale, poi, da sinistra, rifanno il loro ingresso in scena Flora e Bacci.
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119 - FLORA - (Entra da destra sorreggendo Bacci) “Eccoci…!!” (Annuncia trionfale) “Siamo pronti per la cena….!!”

120 - GIOVANNI - (Avanzando verso Flora) “Bene…era ora…!!” (A Virginia che si sta alzando per andarsene) “Signora contessa….” (La apostrofa aiutando Flora a sistemare Bacci a tavola) 
“Se volete rimanere con la signorina Serena a DIGIUNARE….” (Sottolinea la parola con tono ama

ro alzando il tono della voce) “…con noi…” (Allarga leggermente un braccio) “…siete la benvenu-

ta…!!”

121 - VIRGINIA - (Con un largo sorriso) “Volentieri…!!” (Poi, a Serena) “Aiuta la signora Gina e la signora Flora a sistemare in tavola…” (Muovendosi per uscire da destra) “Io faccio un salto a prendere un paio di scaglie di grana che ho recuperato oggi dal Bardo…” (Indica il pane in tavola) “…per spolverare almeno la pagnotta…!!!”

Serena si avvicina al tavolo per sedersi accanto ad Alessio ma Bacci la blocca.

122 - BACCI - (Ferma Serena che si stava sedendo accanto a lui con un brusco gesto della mano) “NO…!!” (Spara con quanta voce ha: afferra appena Alessio per una manica e lo tira verso di se, verso quel posto) “E’ il posto di Tonino…!!” (Poi, a Gina, più pacato, indicandola) “La radio….” (Ansima quasi) “Il bollettino di guerra…!!”

123 - VIRGINIA - (Si è fermata sull’uscita: scuote malinconicamente la testa) “E si….” (Sospira) “Mi sa proprio che dovrete diventare una succursale dell’EIAR…!!”

124 - FLORA - (Di rimando, aiutando Bacci a sistemarsi meglio a tavola) “Si…” (Ribatte venefi-

ca) “Ente Italiano Affamati Riuniti….!!!!”

                             - S  I  P  A  R  I  O  -
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                              SECONDO QUADRO

La scena non è cambiata, soltanto che pare più disadorna e più spoglia di prima. 

Ovunque, ci sono segni di desolazione (attrezzi rotti, vecchi oggetti abbandonati negli angoli) e lo stesso letto di Alessio sembra ancora più misero (una coperta militare molto ridotta invece di quel-

la che lo copriva prima)

Sul calendario gigante, la data è quella del 1944

All’apertura del sipario, in scena c’è solo Bacci accanto alla radio che diffonde le note di “BELLA CIAO”.

1 - BACCI - (Ascolta come assorto le note della canzone che durano solo qualche istante e poi sfu

mano)

2 - RADIO - (Le note della canzone sfumano: poi, una voce si inserisce) “Radio Libertà….Ultime notizie dal fronte occidentale…” (C’è una serie di interferenze, poi la voce riprende) “Dopo che i lupi hanno aggredito il gregge alla Benedicta, le pecore ubriache devono astenersi dall’avvicinarsi al vino…” (Altra scarica di interferenze) “La linea delle ombre è sempre più nera….” (Ancora scarica di interferenze “I lupi azzannano la nebbia e questo li rende furiosi…” (Ancora interferenze) “Gli ovili saranno presto depredati….le pecore al pascolo devono transumare alte….”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Gina

3 - GINA - (Rientra in scena da destra: ha con se la conca del bucato. Vede Bacci davanti alla ra-

dio e sente cosa sta ascoltando) “Ancora…!!!!” (Trasale) “Per favore Bacci….” (Spegne la radio: agitata) “Volete farci mettere tutti al muro…!!!”

4 - BACCI - (La guarda: con un sorriso ebete) “La radio….” (La indica: con voce flebile) “Il bol-

lettino di guerra…!!!”

5 - GINA - (Ha uno scatto di impazienza) “Ma per piacere…!!!” (Comincia ad armeggiare intorno a Bacci, gli sistema la giacca, gli rimbocca il bavero) “Che bollettino e bollettino…” (Lo rimbrotta amara) “Dopo l’otto settembre…qui è tutta una guerra…!!!” (Gli chiude meglio la giacca) “E copri

tevi che fa ancora freddo…!!!” (Fissa un attimo la giacca) “Copritevi…!!”(Commenta amara fra se

Fa spallucce) “Con ‘sta giacca che ci vuole tutta che stia ancora insieme…!!!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Flora.

6 - FLORA - (Entra da destra: è vestita di scuro ha con se dei panni: vede Bacci davanti alla radio) “Buongiorno, Bacci…” (Lo apostrofa. Si diriga al tavolo, vi posa sopra i panni) “Siete ancora li….?!?!?”

7 - BACCI - (Si volta verso Flora, la guarda un lungo istante. Poi, a Gina) “Chi è quella li….” (Chiede sospettoso) “Non la conosco…!!”

8 - GINA - (Sbuffa pesantemente) “Ma è Flora….” (Spiega desolata) “…vostra nuora…!!!”

9 - FLORA - (A Gina, con un gesto della mano) “Gina, lascia stare….” (Fa spallucce) “…tanto è la stessa…!!!”

10 - BACCI - (A Gina, con estrema diffidenza) “Non vi fidate di quella….!!!” (Indica Flora) “E’ tutta nera….” (Rincara la dose: perentorio) “E’ una spia del Negus…!!!!”

11 - FLORA - (Prorompe in una fragorosa risata: a Gina, ilare) “Che ero messa male lo sapevo

…” (Sentenzia) “Ma addirittura un’africana…!!” (Poi, a Bacci, mentre Gina scuote mestamente la testa) “Venite a tavola, spia del Negus….” (Tira fuori dalla tasca del grembiule alcune zollette di zucchero) “…che stamattina il caffellatte lo prendiamo dolce…”
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12 - GINA - (Sta aiutando Bacci ad alzarsi: vede lo zucchero, trasecola) “Dove lo hai preso…?!?”

13 - FLORA - (Fa spallucce: si avvicina alla cognata per aiutarla ad alzare Bacci) “Dov’era..!!”

14 - GINA - (Si blocca: la guarda male. Di botto, con riprovazione) “Il Bardo…!!”

15 - FLORA - (Riprendendo il percorso, ammicca sorniona) “E chi se no…?!?!?”

16 - BACCI - (E’ quasi al tavolo: prova a girarsi. Con un filo di voce, protesta con veemenza) “La radioooo….!!!!”

17 - FLORA - (Lo aiuta a sedersi accanto al tavolo) “Bacci….” (Lo rimbrotta bonariamente) “…a

desso bisogna fare colazione, altro che radio…!!”

18 - BACCI - (Guarda un attimo Flora, poi, riservandole una smorfia di disgusto, volge il suo 

sguardo verso Gina) “Tonino….” (Geme ancora) “…sta tornando a casa…!!”

19 - FLORA - (Si appresta ad uscire da sinistra: al volo, con sofferenza) “Magari…!!!”

20 - GINA - (A Bacci, sistemandolo a tavola) “Ma no, Bacci…” (Cerca di dissuaderlo dall’idea) “Tonino è ancora lontano….è in Russia…!!” (Continuando a sistemarlo per il meglio) “E quando a-

vrà vinto i Russi….deve andare in Eritrea a catturare il Negus…!!”

21 - FLORA - (Rientra da sinistra con in mano una scodella, la deposita sul tavolo davanti a Bacci) “E si…!!” (Rafforza la tesi di Gina: fissandola negli occhi e annuendo leggermente con un cenno del capo) “Penso che ne avrà ancora per un bel po’, eh…!!”

22 - BACCI - (Guarda malissimo Flora. Poi si gira di scatto verso Gina) “E’ vero….?!?!?”

23 - GINA - (Non si aspettava la sua reazione: è colta di sorpresa) “Eeeeeee….si…!!” (Mormora appena. Poi si riprende) “Non avete sentito il bollettino di guerra, ieri sera…??” (Convinta) “Il bol-

lettino di guerra…” (Sentenzia decisa) “Non sbaglia mai…!!”

24 - FLORA - (Uscendo nuovamente da sinistra, anche lei con ironica convinzione) “Specialmente il nostro, poi…!!”

25 - BACCI - (Segue Flora con lo sguardo mentre esce da sinistra, poi afferra Gina, che fa per muoversi verso il fondo, per la veste apostrofandola) “Ehi…!!”

26 - GINA - (Si volta:  perplessa) “Si…?!?!?”

27 - BACCI - (La invita a gesti ad avvicinarsi, poi, quando le è vicina, la tira verso se e a voce bas

sa, quasi bisbigliando) “Non dite niente a quella….” (Indica l’uscita di sinistra con la mano) “...che Tonino va in Eritrea…” (Si raccomanda: poi, deciso) “E’ nera…” (Sentenzia) “…è una spia del Negus….!!!!”

Mentre Bacci viene accomodato a tavola, da destra fa il suo rientro in scena Giovanni.

28 - GIOVANNI - (Rientra in scena da destra: ha in mano un attrezzo da lavoro ed è decisamente agitato, Sbuffa pesantemente) “Accidenti che corsa…!!!”

29 - GINA - (Lo vede) “Ma…Giovanni…” (Si sorprende) “Come mai già di ritorno…?!?!?”

30 - GIOVANNI - (Indica l’uscita di destra) “I fascisti…!!” (Ansima) “Giù in paese ci sono le ca-

mice nere che stanno passando a tappeto le case una per una…!!!”

31 - GINA - (Ha un tremito di paura) “Madonna santa benedetta….!!!” (Geme facendosi convulsa-

mente il segno della croce) “Ma che cosa sta succedendo…?!?!?”

32 - GIOVANNI - (D’impeto) “L’inferno, ecco cosa succede…!!!!”

33 - BACCI - (Attira ancora l’attenzione di Gina tirandole nuovamente una manica) “Di…” (La apostrofa: indica Giovanni) “Ci va anche lui con Tonino a catturare il Negus…?!?!?”

34 - GINA - (Si scuote malamente: con rabbia) “E ci mancherebbe ancora….!!!!”

In quel momento, da sinistra, rientra in scena Flora,

35 - FLORA - (Rientra in scena da sinistra con in mano il bricco del caffellatte: vede Giovanni, si stupisce anche lei) “Ma….” (Chiede interdetta) “…come mai già di ritorno….?!?!?”

                                                                                                       12
36 - GINA - (Si precipita verso Flora) “Flora…Flora…” (La apostrofa agitatissima) “Ci sono le camice nere….” (Indica l’uscita di destra) “Stanno passando il paese al setaccio…!!!!”

37 - FLORA - (Ha un sussulto) “Cristo…!!!” (Esclama a tutta voce) “E come mai….?!?!?”
38 - GIOVANNI - (Fa spallucce) “Una retata….” (Spiega avvicinandosi) “Cercano i partigiani…” (fa una breve pausa per rifiatare) “Pare che le esse esse abbiano profittato dei primi barlumi di tem-

po buono e la scorsa settimana, alla Benedicta, abbiano fatto un massacro…” (Scuote mestamente la testa) “Il nipote dell’arrotino….” (Prosegue poi) “…che è corso fin su ad avvisare dice che ne han-

no ammazzato più di quattrocento…” (Fa una pausa: si passa una mano sul viso. Dolente) “Poveri ragazzi…!!” (Poi, volgendo lo sguardo verso le due donne) “Stanno cercando quelli che sono riusciti a scappare…”
39 - FLORA - (Si copre il viso con una mano) “Gesù mio…” (Mormora appena) “…questa è la fi-

ne…!!” 

40 - GINA - (Ha un sussulto: si avvicina a Giovanni) “Alessio…!!!” (Mormora appena) “Se lo sco

prono…” (Geme afferrandosi ad un braccio di Giovanni) “…quelli lo ammazzano…!!!!”

41 - FLORA - (Si è ripresa) “No Gina…” (La apostrofa: versa il caffellatte nella tazza di Bacci, ci mette due zollette di zucchero di quelle appoggiate sul tavolo) “….quelli ci ammazzano tutti !!”

42 - GIOVANNI - (Corrucciato, a Gina e Flora) “Bisogna avvertirlo…!!!” (Gli cadono gli occhi nella tazza che è davanti a Bacci: ha un moto di disgusto) “Cos’hai usato per il caffè….” (Chiede a Flora) “…orzo…?!?!?”

43 - FLORA - (Secca) “Cicoria…!!” (Fa spallucce) “Non si trova altro…!!”

44 - GIOVANNI - (Fa un'altra smorfia di disgusto. Poi, ancora a Gina e Flora) “Dov’è adesso ?”

45 - GINA - (Perplessa) “Andava prima sulle fasce alte ad annaffiare…” (Cerca di ricapitolare senza troppa sicurezza) “…e poi a fare l’erba per la mucca, al pascolo di Monte Maggio…” (Titu-

bante, a mezza voce) “Con lui c’è anche la signorina Serena….”

46 - GIOVANNI - (Contrariato) “Ancora….?!?!?”

47 - FLORA - (Con un largo sorriso) “Coraggio, Giovanni…” (Lo canzona) “Mi sa che presto mi diventi suocero…!!”

48 - GIOVANNI - (Fa per ribattere, vorrebbe adirarsi, ma riesce solo a rispondere con un sorriso

“Con ‘sti tempi…!!” (Rimugina fra se scuotendo la testa, Poi, di getto) “Quei due hanno un corag-

gio da leone…!!” (Sentenzia categorico. Poi secco, alla moglie) “Gina, non ti muovere da qui….” (Dirigendosi di buona lena verso destra, prima di uscire) “…vado a cercarlo…!!”

Flora e Gina guardano Giovanni uscire da destra, rimanendo un lungo istante in silenzio, Flora im

pegnata a sfaccendare con Bacci e Gina ferma, imbambolata, lo sguardo perso nel vuoto.  
Poi è Gina che rompe il silenzio

49 - GINA - (Angosciata, con un filo di voce) “Mio Dio, mio Dio….” (Mormora appena) “Fa che non gli succeda nulla….” (Volge lo sguardo verso Flora) “A nessuno dei due…!!!”

50 - FLORA - (Fa spallucce) “Quando Bruno è partito per l’Africa…” (Commenta a voce bassa, con disincanto) “….l’ho pregato tanto da rimanere senza voce…!!” (Allarga le braccia: con rasse-

gnazione) “Probabilmente aveva altro da fare…!!”

51 - GINA - (Da di sfuggita a Flora un’occhiata di severo rimprovero, poi, ripetendo ancora il se

gno della croce, guardando il vuoto davanti a se, bisbiglia appena) “Sia fatta la tua volontà….!!”

52 - FLORA - (Vorrebbe replicare ma rinuncia) “Già…” (Sillaba appena: facendosi a sua volta con molto più distacco il segno della croce) “Fiat voluntas tua…!!” (Biascica quasi in mezzo ai den

ti. Poi, riprendendo tono e vigore) “E nel frattempo io faccio un salto in paese a vedere se riesco a procurarmi almeno un po’ di pane e a sentire che aria tira, eh…!!!”

53 - GINA - (Riprende vigore anche lei. Fermando Flora che sta uscendo da destra) “Flora..!!” (La richiama) “Mi raccomando, sta attenta…!!!”
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Flora si ferma un attimo, rispondendo prima di uscire alla raccomandazione di Gina con un vago sorriso e un leggero cenno del capo.

Gina la guarda uscire da destra e poi si scuote.

54 - GINA - (Scuote la testa: implorante, con un filo di voce) “Gesù mio….oltre agli uomini hanno ammazzato anche la fede…!!!”
E’ Bacci che, dopo un attimo, la riporta alla realtà.
55 - BACCI - (A Gina) “Ehi…!!” (La apostrofa) “La radio…” (Indicandola) “Il bollettino di guer-

ra…!!!” (Con voce flebile ma decisa) “Voglio sapere quando ritorna Tonino…” (Alza imperioso il d

to) “…con le medaglie…!!”

56 - GINA - (Si rianima: sbuffa leggermente) “Bacci, per favore…” (Con ostentata pazienza) “Lo avete sentito ieri sera, il bollettino di guerra…!!” (Gli si avvicina: pacata) “Tonino non può ancora tornare…è lontano…a inseguire il Negus…!!” (Con ovvietà, allargandosi in un ampio sorriso forza

to) “Lo avete sentito anche voi, no…?!?!?” (Rafforzando la sua teoria) “L’hanno detto ieri sera...!!”

57 - BACCI - (La guarda interdetto) “Il Negus…?!?!?”
58 - GINA - (Con leggera insofferenza) “Si…” (Si allontana da Bacci: comincia a sfaccendare) “..

…il Negus…!!”

59 - BACCI - (Sempre interdetto) “E non l’hanno ancora preso….?!?!?”

60 - GINA - (Quasi con fatica) “No…!!”

61 - BACCI - (fa una breve pausa. Poi, indagatore) “Come mai…?!?!?”

62 - GINA - (Decisa, quasi con rabbia) “Perché è scappato coi cammelli….” (Si gira verso di lui) “E a Tonino…” (Non sa cosa inventare: di getto, mimando la scena) “…gli si è impantanata l’auto-

blindo con le ruote nella sabbia…!!”

63 - BACCI - (Mentre Gina ricomincia a sfaccendare, rimane un attimo interdetto, Poi, deciso) “Non è vero…!!”

64 - GINA - (Trasale: di botto, con voce roca) “Come no….?!?!?!”
65 - BACCI - (Perentorio) “Tonino è con gli Alpini….” (Puntualizza) “Va coi muli…” (Protesta) “…e sui cavalli…!!!”

66 - GINA - (Rimane ferma immobile: alza gli occhi al cielo) “Signore Iddio santissimo e benedet-

to…” (Comincia a protestare a sua volta con voce soffocata ma con forza) “Voi dalle bombe lo ave

te salvato…” (Prosegue assumendo man mano un’espressione feroce) “Ma se non la finisce….” (Aggiunge sibillina) “…giuro che a salvarlo da me non ci riuscirete…!!!!!”

In quel momento, da destra, si catapultano in scena Alessio e Serena.

67 - ALESSIO - (Irrompe in scena da destra, trascinando letteralmente dietro di se una sconvolta Serena) “Mamma…mamma…!!!” (Grida quanto può con il fiato corto di chi è reduce da una corsa scatenata) “I tedeschi…i fascisti…!!!” (Raggiunge il tavolo: si ferma. Vi si china poggiandoci so-

pra le mani per rifiatare. Poi, di getto) “Stanno salendo dal paese….” (Si alza: raggiunge Serena che è appoggiata trafelata accanto all’ingresso, La accompagna a sedersi al tavolo) “Stanno facen-

do l’inferno…!!!”

68 - GINA - (Trasale. Con terrore, portandosi una mano alla bocca) “Mio Dioooo….!!!” (Poi, ge-

mendo) “Zia Flora è andata proprio giù in paese….” (Si guarda velocemente attorno come chi cerca disperatamente aiuto) “E tuo padre è fuori a cercarti…!!!”
69 - ALESSIO - (Trasecola) “Accidenti…zia Flora…!!!” (Batte le mani) “Due che son scappati su dal paese, hanno detto che lo stanno mettendo a ferro e fuoco….” (Allarga le braccia) “Se la prendo

no che gira intorno…è finita…!!”

70 - GINA - (Disperata) “Gesù mio…Gesù mio…!!” (Ha appena la forza di mormorare. Poi, di
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getto) “Bisogna andarla a cercare…!!” (Parte di scatto verso l’uscita di sinistra. Poi si ferma di col-po: girandosi verso Alessio) “E anche tuo padre…!!”

71 - ALESSIO - (Ancora provato) “Si ma….” (Insegue Gina con la voce tanto che lei esce) “…pa-

pà aveva detto…”

72 - GINA - (Ricompare da sinistra: ha indosso un vecchio soprabito liso) “Sono in pericolo, lo capisci….?!?!?” (Rampogna animatamente Alessio) “Tu va su sulle fasce alte e arriva fino al pasco-

lo…” (Ordina perentoria ad Alessio) “E’ venuto a cercarti lassù….” (Gli lancia un’occhiata sospet-

tosa) “Strano che non vi siate incontrati..!!” (ALESSIO e SERENA si irrigidiscono scambiandosi un’occhiata di profondo imbarazzo) “Io…” (Prosegue) “Scendo giù in paese e vedo se…”
Gina è interrotta dall’ingresso in scena di Virginia da destra.

73 - VIRGINIA - (Irrompe in scena da destra con passo veloce: perentoria, a tutta voce) “Troppo tardi…!!!” (Poi, MENTRE TUTTI SI VOLTANO VERSO DI LEI ALLIBITI, indicando con una ma-

no l’entrata dietro di lei) “Sono già qui…!!”

74 - GINA - (Trasecola. Si precipita verso Alessio) “Alessio….!!!!” (Lo afferra per un braccio: ter

rorizzata) “Devi scappare….” (Lo scuote con violenza) “Devi….”

75 - VIRGINIA - (Perentoria, a Gina, che si blocca all’istante rimanendo come paralizzata) “GI-

NA…!!!!” (Spara a gran voce: poi, ad Alessio, avvicinandosi a lui) “Devi stare calma…!!” (Gli ar-

Riva vicino: gli tocca la fronte) “Bello sudato, eh…!!” (Considera) “Bene…!!!!” (Commenta fra se. Si avvicina alla tenda dietro la quale c’è il letto, la sposta. A Gina, perentoria) “Togliti il soprabito.

….svelta…!!!” (Poi a Alessio) “E tu spogliati e infilati a letto…!!”

76 - ALESSIO - (La guarda un attimo interdetto) “Come….?!?!?”

77 - VIRGINIA - (Imperativa, a muso duro) “Spogliati….” (Gli indica il letto) “…e mettiti sotto le coperte…!!!”

78 - ALESSIO - (Esitante) “Ma….signora contessa…” (Indica Serena) “C’è anche la….” (Degluti-

sce) “…signorina Serena e non vorrei che si pensasse….”

79 - VIRGINIA - (Scatta verso Alessio, lo afferra per un braccio) “Muoviti, accidenti…!!!!” (Lo trascina letteralmente sul letto) “Tanto lo sa tutto il paese che ve la intendente…!!!” (Poi, a Serena) “E tu prendi un catino con dell’acqua e una pezza di stoffa e appena è sotto comincia a tamponargli la fronte….!!” (Gli indica l’uscita di destra) “Sbrigati….!!!” (Poi, a Gina, che nel frattempo era rimasta immobile a guardare, senza capire) “Tu togliti quel maledetto paltò e fallo sparire…..”
(Indica anche a lei l’uscita di sinistra. Poi indica Bacci che è rimasto per tutto il tempo fermo, col capo chino, come chi è assorto nei suoi pensieri: ancora a Gina) “E fai sparire pure lui, che è me-

glio…!!!”

Serena sparisce velocemente a sinistra e anche Gina solleva Bacci, che protesta inutilmente e lo ac-
compagna fuori dalla stessa uscita mentre Alessio si sistema sotto le coperte rimboccandosele qua-

si fino ai capelli. Virginia si sposta velocemente all’uscita di destra guardando all’esterno furtiva-

mente con aria preoccupata.

80 - VIRGINIA - (E’ sull’uscita di destra: sbircia fuori con aria furtiva e molto preoccupata per alcuni istanti, poi, allungando un braccio verso sinistra, senza mai distrarre lo sguardo) “GINA…

…!!!!!” (La richiama nervosamente) “Sbrigati, maledizione…..stanno arrivando….!!!!!”

Un attimo dopo, quasi contemporaneamente, compaiono da sinistra Serena, con un catino ed una pezza, e Gina: la prima si avvicina ad Alessio e comincia a tamponargli la fronte, la seconda si po-

siziona accanto al letto, un po’ in disparte, e comincia a pregare.

81 - SERENA - (Si avvicina ad Alessio col catino, si inginocchia accanto a lui, bagna la pezza e  
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comincia a tamponargli la fronte. Ad Alessio, contrita, a mezza voce) “Scusa ma….”
82 - ALESSIO - (La interrompe scuotendo la testa e facendole cenno di tacere) “Ssssscccctttt….!”

83 - GINA - (Trafelata, immobile accanto al letto, si fa il segno della croce e comincia a pregare)

“Ave Maria…gratia plena…dominum teco….”

84 - VIRGINIA - (Ha un sussulto) “Eccoli…!!” (Si muove verso il letto: ad Alessio, categorica) “Ragazzo, mi raccomando….” (Lo rimbrotta) “…adesso comincia a tremare…!!” (Categorica, pri
ma di avviarsi verso il fondo e cominciare ad armeggiare con il materiale che vi è presente) “Devi tremare come una foglia…!!!”

85 - ALESSIO - (A mezza voce, decisamente preoccupato) “Tranquilla, signora contessa…” (Repli

ca a denti stretti) “Non avrò certo bisogno di sforzarmi…!!”
86 - GINA - (Continua con le sue preghiere) “E benedictus fructus ventri tui, Jesus….”

87 - VIRGINIA - (Le lancia un rapido sguardo: fra se, in mezzo ai denti) “Prega…prega….” (Sa-

cramenta dura) “Avremo proprio bisogno dell’aiuto di tutti….!!!!”
La scena rimane ferma per alcuni secondi, poi, da destra, fa irruzione in scena il fascista Mordenti.

88 - MORDENTI - (Fa irruzione in scena da destra, spalancando in malo modo la porta che è rimasta socchiusa. Veste la divisa delle camice nere, è una persona altezzosa e sprezzante) “Buon-

giorno….!!!!!” (Spara a tutta voce spalancando di forza la porta e facendo irruzione) “Vi saluto ro-

manamente, brava gente….!!!!”

89 - VIRGINIA - (Dal fondo, con sottile ironia, senza voltarsi o interrompere la sua attività) “E noi ricambiamo il saluto, s’intende…!!”
90 - MORDENTI - (Con falsa sorpresa) “Toh…!!” (Muove verso di lei con passo marziale, le ma-

ni sui fianchi) “La contessa Virginia Rinaldi…!!”

91 - VIRGINIA - (Con altrettanta falsa sorpresa) “Toh….” (Voltandosi lentamente verso di lui) “Il gerarca Mordenti…!!”

92 - MORDENTI - (Si ferma davanti a lei, sempre con le mani sui fianchi: con aria sprezzante) “Cosa ci fa una signora del suo lignaggio….” (Indica l’ambiente circostante) “….in un tugurio co-

me questo…??”

93 - VIRGINIA - (Con assoluta naturalezza) “Prova a dare una mano….” (Si muove portando qual

cosa verso il tavolo: incrociandolo, lo fredda con gli occhi) “….se ci riesce…!!

94 - MORDENTI - (Abbozza, non risponde) “Stiamo cercando dei banditi….” (Comincia a dire muovendosi circospetto per la stanza con aria di sfida) “…che sono riusciti a rompere l’accerchia-

mento delle nostre truppe…” (Si avvia sul fondo, comincia a spostare il materiale che vi si trova) “.

…alla Benedica….” (Continua l’opera di sommaria perquisizione) “…scendendo a valle….” (Si volta, indica lo spazio intorno a se) “….e che sono stati visti nei paraggi….” (Fa una pausa: passan
do lo sguardo minaccioso da uno all’altro dei presenti) “Voi….li avete visti…?!?!?”

95 - VIRGINIA - (Con un sorriso amaro) “Mordenti….” (Replica decisa) “….l’unica cosa che ab-

biamo visto tutti i giorni da ‘ste parti da un anno ad oggi….è la fame…!!”

96 - MORDENTI - (Accusa il colpo) “Già…” (Replica un po’ incerto. Poi riprende vigore) “Già…

…!!” (Ribadisce decisamente seccato. Riprende a girare in tondo per la stanza: si avvicina a Gina) “E tu….?!?!?” (La apostrofa malamente) “Neanche tu…..” (Fa una pausa, la guarda feroce) “…hai visto niente…???”

97 - GINA - (Non lo considera: imperterrita, continua a pregare) “Pater nostrum….quesi in coeli..

98 - MORDENTI - (Ha una smorfia di disgusto) “Puah…!!!” (Esclama mandando a quel paese Gi
na con un gestaccio della mano. Poi la sua attenzione si sposta su Alessio. Con fare investigativo) “Chi c’è sotto le coperte….??”

99 - VIRGINIA - (Che lo sta osservando a braccia conserte, con naturalezza) “Alessio…”

100 - MORDENTI - (Si gira di scatto verso di lei: stupito) “Alessio ?!?!?”

101 - VIRGINIA - (Con ovvietà) “Si….” (Allarga leggermente una mano) “Il figlio di Giovanni !”
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102 - MORDENTI - (Riassume l’espressione pomposa: ricomincia a passeggiare, mani sui fianchi

Tronfio, con aria sprezzante) “E perché e qui e non al fronte….?!?!?”

103 - VIRGINIA -  (Sempre con la massima naturalezza) “E’ in convalescenza….” (Spiega) “L’ha
nno mandato a casa perché sta male….”

104 - MORDENTI - (Con supponenza) “Ah…!!” (Sbotta) “Sta male, eh…!!” (Si avvicina al letto, scosta malamente Serena che vacilla rischiando di cadere, poi, con tracotanza, quasi gridando e scostando di botto le coperte di dosso ad Alessio CHE RIMANE FERMO IMMOBILE E TREMAN-

TE) “E che cos’ha di così grave….?!?!?”

105 - VIRGINIA - (Glaciale, dietro di lui, scandendo le parole in modo che siano ben comprensi-

bili) “Il tifo…!!”

106 - MORDENTI - (Trasale. Si scosta di botto dal letto, lasciandosi sfuggire un gridolino di orro

re) “Ahaha….!!!” (Comincia a pulirsi disperatamente la mano con la quale ha scostato le coperte sui pantaloni dell’uniforme) “Il…” (Comincia a dire: gli si strozza la voce. Deglutisce pesantemen-

te) “…tifo, eh…!”

107 - VIRGINIA - /Da dietro, imperturbabile) “Già…” (Ripete con voce inespressiva  ma in modo ben chiaro) “Il tifo….”

108 - MORDENTI - (Si allontana dal letto) “Bene…” (Ripete a mezza voce, dirigendosi a passi lenti ma decisi verso l’uscita di destra dandole la schiena) “Bene…!!” (Si ferma un attimo sull’usci

ta) “Per ora….” (Comincia a dire con voce che gli esce strozzata: se la schiarisce) “Per ora….” (Ri-

pete cercando di assumere un tono più austero e deciso) “….va bene così…!!” (Muove un altro passo verso l’uscita, sempre a schiena indietro. Poi si blocca, si volta per uscire, ci ripensa, si fer-

ma, si volta nuovamente) “Ricordatevi però….” (Ammonisce tutti i presenti) “Che dare rifugio o appoggio ai banditi è considerato alto tradimento…” (Ricomincia a muovere a piccoli passi verso l’uscita sempre a marcia indietro) “Ed è punito con la pena di morte….” (Ha un sussulto dopo aver pronunciato la parola: deglutisce ancora, poi, prima di uscire velocemente da destra, tutto d’un fiato) “Mediante fucilazione nella schiena….!!!!”

La scena rimane ferma per qualche istante, poi è Virginia che ha il coraggio di muoversi per prima 

109 - VIRGINIA - (Si precipita alla porta, la chiude con il paletto) “Dio Santo….” (Mormora fra se) “Dio Santo…!!”

110 - ALESSIO - (Scatta dal letto, si precipita su Serena che è seduta per terra sul pavimento) “Se

rena…” (L’aiuta ad alzarsi) “Tutto bene….??”

111 - SERENA - (Si alza stranita) “Si …si…” (Mormora appena. Si abbraccia ad Alessio, scop-

piando a piangere) “Gesù mio…Gesù mio….!!” (Con un filo di voce, guardando Alessio negli oc-

chi) “Ma quando finirà quest’incubo….?!?!?”

112 - GINA - (E’ rimasta immobile al suo posto, incapace di muoversi) “Mai…” (Bisbiglia appe-

na) “Mai…!!”

113 - VIRGINIA - (E’ ancora una volta la più pronta a riprendersi: si muove verso il letto) “Ales-

sio…” (Lo apostrofa risoluta) “Rivestiti in fretta, prendi Serena, correte su alla villa e infilatevi nei cunicoli sotto le cantine….” (Poi, ai due che la guardano senza capire) “C’è il rischio che Mordenti ci ripensi e che ritorni…” (Desolata“Ma non da solo…!!” (Fa spallucce) “Se veramente hanno fatto una grossa retata c’è il rischio che in paese ci siano ancora le esse esse e quello….” (Guarda verso l’uscita di destra: con un’espressione di odio profondo) “….ce l’ha sempre avuta con me,quindi…”

114 - GINA - (Si scuote dal suo torpore) “Gesù….” (Esclama con un moto di terrore) “…le esse esse…!!!” (Poi, precipitandosi su Alessio che si sta rivestendo in tutta fretta aiutato da Serena) “Zia Flora è andata giù in paese….e papà e ancora in giro al pascolo….” (Afferra Alessio, comincia a scuoterlo) “Bisogna andarli a cercare, hai capito….?!?!?!?” (Urla isterica) “Bisogna andare a cer-

carli….!!!!!”

115 - VIRGINIA - (Decisa, a tutta voce) “NO….!!!!” (Urla con furia, ottenendo l’effetto di calma-
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re Gina) “Gina, tu non ti muovi da qui…!!” (Ribadisce con forza. Poi a Serena e Alessio) “E voi due sbrigatevi a tagliare la corda…!” (Poi, avvicinandosi a Gina che è rimasta bloccata vicino ad A

lessio e fissa il vuoto inebetita) “Tranquilla….” (La rabbonisce accompagnandola verso il tavolo) “Andrò io fra poco a provare a rintracciarli…” 

Virginia e Serena non sono ancora arrivate al tavolo che qualcuno, da destra, scuote violentemente la porta.

Le due donne si bloccano, rimanendo quasi paralizzate, mentre Serena si rifugia nuovamente fra le braccia di Alessio.

Poi, da fuori a destra, arriva la voce di Giovanni.
116 - GIOVANNI - (Da fuori a destra, con voce roca) “Gina….apri…!!!”

Tutti rimangono fermi, guardandosi in volto preoccupati, senza riuscire a decidere cosa fare. Dopo un momento, si risente la voce da fuori

117 - GIOVANNI - (Ancora da fuori a destra) “Gina, sono io….Giovanni….!!!”

C’è ancora un attimo di esitazione, poi è Virginia che prende coraggio,

118 - VIRGINIA - (Scatta verso la porta, toglie il paletto, la apre: fa un salto all’indietro. Con una smorfia di sofferenza, mettendosi una mano alla bocca) “O mio Dio…!!!!!!!”

Un attimo dopo, da destra, entra Giovanni SORRETTO DA UN UFFICIALE TEDESCO: si regge a malapena sulle gambe e presente in viso i segni di un violento pestaggio. Tutti vorrebbero muoversi verso di lui per aiutarlo, ma la vista del militare li blocca bruscamente.

119 - GINA - (Vede Giovanni: assume un’espressione di terrore) “Giovanniiiii….!!!!” (Rantola ap

pena. Poi, coprendosi il viso con le mani, senza trovare la forza di muoversi) “Mio Dioooo…..!!!!”

120 - ALESSIO - (Fa per scattare verso il padre) “Papà…!!!!” (Esclama a tutta voce: realizza che a sorreggerlo è un soldato tedesco, esita mormorando fra se) “O Gesù…!!”

121 - SERENA - (E’ la prima a realizzare la presenza del militare) “No, Alessio….” (Grida a tut-

ta voce aggrappandosi al suo braccio e trattenendolo a viva forza) “….stai qui….!!!!!!”

Un secondo dopo, mentre il soldato avvicina Giovanni al tavolo e lo aiuta a sedersi, fanno il suo ingresso sempre da destra Flora, ACCOMPAGNATA DA UN UFFICIALE TEDESCO.

122 - UFFICIALE TEDESCO - (Entra da destra, subito dietro Flora) “State tranquilli…” (Tran-

quillizza i presenti con un ampio gesto della mano) “Non correte alcun pericolo…!!”

123 - FLORA - (Si è fermata piuttosto esitante al fianco di Virginia) “E’ vero….” (Si limita a con-

fermare con voce stremante e stupita) “Ci hanno aiutati…!!”

124 - UFFICIALE TEDESCO - (Si guarda un attimo intorno, poi, rivolto ad Alessio e Gina che si sono precipitati verso Giovanni e ne stanno verificando le condizioni) “Questo signore…” (Indica Giovanni) “…e la signora….” (Allunga la mano dietro di lui in direzione di Flora) “…erano in giro

per la campagna…” (Fa spallucce) “…ed hanno fatto brutti incontri…!!” (Poi, allontanandosi ver-

so l’uscita) “In paese ci sono ancora la Waffen esse esse….” (Gira lo sguardo su tutti i presenti) “...

…e non è salutare…per ora…farsi vedere in giro…” (Si ferma, spalle all’uscita di destra) “Presto se ne andranno, e rimarrà una piccola squadra della Wermacht a presidiare il territorio…” (Fa una breve pausa: poi, con voce gentile ma decisa) “Fino ad allora….vi consiglio di non scendere in pae-

se….!”
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L’Ufficiale fa ancora girare lo sguardo su tutti i presenti, poi fa un breve cenno al soldato che muo-

ve verso di lui e si gira a sua volta per uscire. E’ Giovanni, però, che lo ferma.

125 - GIOVANNI - (E’ circondato da Alessio e da Gina e Serena che, munitesi di uno straccio e di una bacinella d’acqua gli puliscono le ferite. Le scosta leggermente, ferma i due tedeschi) “Scu-

sate….!!”

126 - UFFICIALE TEDESCO - (Si ferma, si volta: con voce cortese ma ferma) “Ja….?!?!?”

127 - GIOVANNI - (Con voce stupita) “Ma perché ci avete aiutati….?!?!?”

128 - UFFICIALE TEDESCO - (Esita un attimo prima di rispondere: l’ombra di un sorriso gli sfiora il volto. Con un velo di amarezza nella voce) “Noi siamo soldati….” (Ribadisce) “Solo solda-

ti….!!”

L’Ufficiale muove ancora per uscire,sempre seguito dall’altro militare,  ma questa volta è Flora che lo ferma  

129 - FLORA - (All’indirizzo dell’Ufficiale Tedesco, con voce roca ma decisa) “Her leutnant….!”

130 - UFFICIALE TEDESCO - (Si blocca: si gira verso Flora, stupito di essere stato apostrofato nella sua lingua) “Ja….?!?!?!?”

131 - FLORA - (Con un pallido sorriso) “Danke…!!”

132 - UFFICIALE TEDESCO - (Guarda Flora come rapito: poi, trattenendo a stento l’emozione e prima di uscire velocemente da destra, seguito dall’altro militare, con voce stentata) “Bitte…!!”

All’uscita dei due militari, Flora e Virginia si precipitano alla porta chiudendola con il paletto, poi si avvicinano a Giovanni che sta parlando con Gina, Serena e Alessio.

133 - ALESSIO - (A Giovanni, in ansia) “Papà. Ma cos’è successo…?!?!?”

134 - GIOVANNI - (Lentamente, con dolore) “Mordenti….quel bastardo….!!” (Comincia a spiega

re) “Ha trovato Flora in paese e l’ha accusata di essere una spia dei partigiani….” (Fa una pausa, ge

mendo di dolore) “Poi se l’è portata dietro fino al pascolo sempre con la scusa dei partigiani…” (Fa un cenno del capo verso l’alto) “E su ha trovato me….” (China la testa, quasi con vergogna. Con un filo di voce) “Erano in nove…m’hanno messo in mezzo….”

135 - FLORA - (Si intromette nel racconto) “Hanno cominciato a pestarlo da tutte le parti…” (Indi

ca Giovanni) “Gli gridavano che aveva portato i viveri ai partigiani e volevano sapere dov’erano....”

136 - VIRGINIA - (Ha un moto di rabbia) “Maledetto cane…!!” (Sibila appena) “E’ da quando è diventato federale che Mordenti fa la caccia alla mia villa e alla masseria….” (Con uno sguardo ca-
rico d’odio) “Vedo che non perde occasione per provarci…!!”

137 - FLORA - (Continua il suo racconto) “Meno male che alla fine sono intervenuti quei tedeschi

…altrimenti…!!!” (Fa una pausa: con sguardo assente, guardando il vuoto davanti a se e con voce stupita) “Chissà perché l’avranno fatto….?!?!?”

138 - VIRGINIA - (Posa una mano sulla spalla dei Virginia) “Perché anche loro sono uomini, Flo-

ra….” (Le mormora quasi: con un ampio sorriso) “E anche loro hanno una coscienza e magari una famiglia che li aspetta….!”

C’è un attimo di silenzio, poi è Gina che rompe gli indugi.

139 - GINA - (Fra le lacrime, con voce rotta) “Gesù mio…Gesù mio….!!!!” (Implora) “Questo è un incubo….!!!!”

Un attimo dopo, da fuori a sinistra, si sente la voce di Bacci,
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140 - BACCI - (DA FUORI A SINISTRA, con voce stentata ma decisa) “Ginaaaaa….!!!!!” (Chia-

ma con quanta voce ha) “La radio….le notizie….!!!!”

141 - FLORA - (Alza lievemente gli occhi al cielo: poi, avviandosi verso sinistra, allargando le braccia, con desolazione, fra l’amara ilarità generale) “E questo invece è il richiamo alla realtà

…!!!!!”
· S  I  P  A  R  I  O  -
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             TERZO QUADRO

La scena è variata di poco.

Qualche particolare, ad esempio, un mazzo di fiori di campo in un vaso sul tavolo, denota il cambio di stagione: siamo all’inizio della primavera 1945.

Anche i vestiti degli attori sono cambiati: il pesante abbigliamento invernale ha lasciato il posto a vestiti più leggeri.

Il calendario gigante segna la data “25 APRILE 1945”

All’apertura del sipario, la radio diffonde la musica di “IN THE MOON”.

1 - BACCI - (E’ seduto accanto alla radio. La sua postura denota che è sempre più debole di vista e sempre più malfermo. Ascolta incuriosito, senza capire, la “strana” musica proveniente dalla ra-

dio) 

Da destra, qualche istante dopo, fanno il loro ingresso Gina e Flora: stanno discutendo anmata-

mente.

2 - FLORA - (Entra da destra: sta discutendo animatamente con Gina) “No,no, Gina….” (Si volta verso di lei) “Non mi pare proprio il caso di scendere in paese….”

3 - GINA - (La segue a pochi passi) “Ma Flora….” (Cerca di obbiettare: allarga desolatamente le braccia) “In dispensa…non c’è rimasto più niente…!!” (Convinta) “E non è giusto che la Contessa continui a mantenerci con quel poco che ha…!!”
4 - FLORA - (Si blocca a centro scena) “Perché…” (Ribatte agra rivolgendosi a Gina) “Credi che giù in apese , invece….ci sia rimasto qualcosa…?!?!?” (Fa spallucce: si dirige verso il fondo e co-

mincia ad armeggiare) “Se è vero che la contessa ha poco….” (Prosegue invelenita) “E’ anche vero che per tempi lei HA AVUTO…!!” (Sottolinea le parole alzando il tono della voce. Scrolla le spal-

le: amara, scuotendo la testa) “Qui, invece….”

5 - GINA - (Si sente offesa: muove verso Flora fermandosi alle sue spalle) “Sei ingiusta…!!” (La rimbrotta secca) “La Contessa a noi ha sempre dato…”

6 - FLORA - (Si gira di scatto) “Le briciole…!!” (Spara a muso duro, interrompendola) “Non è neanche un mese che quei simpaticoni delle esse esse hanno pensato bene di fare un salto a Crava-

sco ….” (Prosegue poi decisa) “E ai visto che cosa hanno combinato.” (Fa una breve pausa: poi, puntandole contro un dito) “Se non hanno dato fuoco a tutto pure qui, è solo perché su alla villa ci si sono installati i soldati tedeschi, altrimenti….”

In quel momento, Bacci, che fino ad allora le aveva totalmente ignorate continuando a girare e ri-

girare la manopola della radio, la interrompe.

7 - BACCI - (Abbandona la manopola della radio che continua a trasmettere le note di “In the moon”. A Gina, con voce flebile ma decisa) “Ginaaaa….!!!” (La chiama con insistenza: indica la ra

dio) “Che cos’è questa strana musica….?!?!?”

8 - GINA - (Si avvicina a Bacci: trafelata) “O santo cielo….!!!” (Esclama. Spegne di getto la radio) “Ma cosa siete andato a cercare….?!?!?”

9 - BACCI - (Agguanta Gina per un braccio: indica la radio, protesta vivacemente) “La radio….le notizie…il bollettino di guerra…..!!”

10 - GINA - (Si stacca da Bacci non senza difficoltà) “Ma Bacci….” (Tenta di rabbonirlo) “Il bol-

lettino di guerra lo fanno la sera, lo sapete…” (Con un forzato sorriso e ostentata ovvietà) “Ora c’è solo la musica…!!!”

11 - BACCI - (Insiste) “Ma io voglio sapere di Tonino….” (Indica ancora la radio) “Il bollettino 
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di guerra….!!!!”

12 - FLORA - (Si gira verso Bacci: agra) “Il bollettino di guerra….?!?!?” (Poi, quasi con furia) “Ma ve lo do io il bollettino di guerra….!!” (Esclama. Poi, chiosando lo speaker della radio)  “Bol-
lettino di guerra: ultime notizie dal fronte occidentale…” (Quasi con stizza) “Siamo alla fame…!!!” (Poi fa spallucce: riprendendo il controllo di se, con scontata ovvietà) “Tanto per cambiare…!”

In quel momento, da destra, fa il suo ingresso in scena Giovanni.

13 - GIOVANNI - (Rientra da destra. Ha un’andatura incerta, è ancora pesantemente segnato dal

le botte prese e si aiuta appoggiandosi su un bastone) “Beh….?!?!?” (Chiede un po’ ironico ai pre-

senti) “Cos’è tutta ‘sta voglia di far baccano …??”

14 - FLORA - (Fa spallucce) “E cosa vuoi che sia….!” (Sarcastica) E’ il quotidiano bollettino di guerra…!!”

15 - GIOVANNI - (Fa spallucce, scuote tristemente la testa: Si avvicina a Bacci e gli posa una 

mano su una spalla) “Coraggio, papà….è da stamattina presto che state attaccato alla radio…” (Lo esorta ad alzarsi) “Andate a riposare un po’, adesso….” (Lo aiuta ad alzarsi) “Che fra un po’ si mangia…!!”

16 - FLORA - (Si avvicina ai due: aiuta Giovanni, ancora menomato, ad alzare Bacci) “Più che al

tro….” (Commenta sorniona) “…ci si siede a tavola…” (Poi, desolata) “In quanto a mangiare…è tutta un’altra cosa…!!”

17 - GINA - (Si avvicina a sua volta) “Lascia, Giovanni…” (Si sostituisce a lui nell’alzare Bacci) “…ci penso io.” 
18 - GIOVANNI - (Si stacca da Bacci lasciando il suo posto a Gina) “Si, forse è meglio…” (Com-

menta desolato senza riuscire a nascondere una smorfia di dolore) “Quei bastardi….” (Sibila fra i denti dirigendosi non senza difficoltà verso il tavolo) “…hanno picchiato duro…!!”

19 - BACCI - (Protesta energicamente con Flora e Gina che lo accompagnano verso l’uscita di si-

nistra) “La radio…!!!” (Protesta con quanto fiato ha in corpo) “Le notizie….Tonino…!!!”

20 - FLORA - (Alza gli occhi al cielo. Poi, con ostentata pazienza) “Bacci, Tonino è al fronte e do-

vrà restarci ancora per un po’, lo sapete…!!” (Si scambia un’occhiata con Gina che sottolinea le sue parole con ampi cenni di assenso del capo) “Stanno ancora inseguendo il Negus…!!”

21 - BACCI - (Si blocca: interdetto) “Il Negus…?!?!?” (Domanda. Poi, a Gina) “Tu sei Gina…??”

22 - GINA - (A sua volta con ostentata pazienza) “Si, sono Gina….!”

23 - BACCI - (Le si aggrappa letteralmente ad un braccio) “Attenta…!!” (La apostrofa con enfasi Indicando Flora) “Non ti fidare….lei è una spia del Negus…!!”

24 - FLORA - (Lo esorta ad uscire, spingendolo lievemente) “Bacci…” (Lo apostrofa decisamente spazientita) “…per favore…!!!”

La scena rimane ferma per alcuni istanti con Giovanni che si laza, va sul fondo, prende dei pezzi di legno, si risiede al tavolo e comincia a lavorarli con un coltello. Poi, di colpo, da fuori a destra, si sentono distinti, in lontananza, degli spari.

25 - GIOVANNI - (Sente gli spari, sobbalza sulla sedia) “O Cristo….!!!” (Sacramenta fra se ad alta voce) “Ci risiamo…!!”

Giovanni si alza non senza difficoltà dal tavolo proprio mentre da sinistra, trafelate, rifanno il loro ingresso in scena Gina e Flora

26 - FLORA - (Si catapulta in scena da sinistra) “Signore Santissimo…!!” (Esclama. Poi, a Giovanni) “Erano spari…??”

27 - GIOVANNI - (Fa un rapido cenno d’assenso con la testa) “Si…!!”
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28 - FLORA - (Si precipita verso la porta) “Sant’Iddio…” (Farfuglia precipitandosi alla porta e chiudendola col paletto) “…tienici una mano in testa…!!!”

29 - GINA - (E’ entrata subito dietro Flora. Si ferma accanto al tavolo: a Giovanni, trafelata) “I ragazzi…” (Indica l’uscita di destra) “Sono fuori…!!”

30 - GIOVANNI - (Decisamente preoccupato, a Gina, sibilando quasi, glaciale) “Fuori dove ?”

31 - FLORA - (Si avvicina a sua volta al tavolo) “Serena è su alla villa…” (Comincia a spiegare) “…e Alessio è sulle fasce.” (Fa spallucce) “E’ andato a cercare qualcosa da mettere sotto i denti.”

32 - GIOVANNI - (La guarda torvo) “Disarmato..?”

33 - FLORA - (Dolente) “No, no…” (Lo rassicura) “S’è portato la doppietta…”

34 - GINA - (Trasecola) “E’ armato…?!?!?” (A Giovanni, dolente) “Ma potrebbe farsi male….fa-

re male a qualcuno…!!”

35 - GIOVANNI - (Sbotta) “Gina, per favore….!!!” (La apostrofa duro) “Tuo figlio ha venticinque anni è ed stato un soldato da quando ne aveva venti…!!” (Fa una smorfia di dolore, si risiede) “Di questi tempi non puoi fidarti nemmeno di te stesso, altro che aver paura di girare armati….” (Con rabbia) “Guerra maledetta e senza senso che non sai da ieri ad oggi chi sono i tuoi amici e chi sono i tuoi nemici…!!” (Allarga le braccia) “Almeno, nel novecentoquindici, c’eravamo noi da una parte e gli austriaci dall’altra…” (Si infervora) “Una volta saltavamo la trincea noi e avanzavamo di venti metri….una volta la saltavano loro e noi arretravamo di trenta….” (Con disperata ilarità) “Chi non si muoveva mai dalle trincee erano i pidocchi, che succhiavano il sangue oggi a noi e domani a loro senza farsi problemi di alleanze…” (Si alza di scatto) “Oggi invece quelli che fino a ieri erano allea

ti sono i nemici e domani i nemici saranno gli alleati….” (Scaglia con rabbia il suo bastone sul tavo

lo) “E chi ci rimette la pelle siamo noi, Cristo, che con questa guerra di merda non c’entriamo nien-

te…!!!” (Si risiede: torvo, sempre a Gina) “E meno male che i fascisti non sono riusciti a requisirla la doppietta….e nemmeno le cartucce…!!!”

La scena rimane ferma per qualche secondo con Giovanni che, seduto al tavolo, si prende la faccia fra le mani, Gina che gli si avvicina e gli appoggia una mano su una spalla e Flora che passeggia in pochi metri senza costrutto, poi, da fuori a destra, si sente bussare alla porta e la voce di Serena.

36 - SERENA - (DA FUORI A DESTRA, bussando vigorosamente alla porta) “Aprite…!!! Aprite..

…!!!! Sono Serena….!!!!”

C’è un attimo di smarrimento, poi è Flora che va alla porta e la apre facendo entrare Serena e Gi-

na la segue richiudendola velocemente immediatamente dopo.

37 - FLORA - (A Serena, subito dopo che è entrata) “Santo cielo…che succede…?!?!?”

38 - SERENA - (E’ entrata di corsa: si dirige al tavolo accasciandosi trafelata su una sedia) “I partigiani…!!” (Riesce appena a mormorare, con il fiato corto. Poi, più decisa) “Su alla villa….ci sono i partigiani…!!!”

39 - GINA - (Trafelata a sua volta) “Mio Dio….!!!” (Esclama) “Ci saranno le esse esse che li cer-

cano…verranno anche qui….”

40 - SERENA - (La interrompe) “Nooo…!!” (Poi spiega) “Sono scesi in forze dalle montagne, le esse esse sono scappate….” (Indica l’uscita) “Su alla villa c’era rimasto quel gruppetto di soldati che facevano da presidio, e quando sono arrivati i partigiani si sono arresi senza sparare neanche un colpo…!!”

Gina rimane immobile, senza fiato. Giovanni e Flora si guardano interdetti. Poi è Giovanni a riaversi per primo.

41 - GIOVANNI - (A Serena) “Quand’è successo…??”

                                                                                                       23

42 - SERENA - (Riprende fiato) “Stamattina presto….” (Spiega) “Ma già ieri sera e stanotte c’era un andirivieni insolito….” (Allarga le braccia) “Probabilmente anche quelli rimasti stavano prepa-

randosi a partire ma gli uomini del Bardo li hanno sorpresi….” (Si copre la faccia con le mani) “E’ stato tremendo….tremendo…!”

43 - FLORA - (Non capisce) “Che cosa…?!?!?”

44 - SERENA - (Ricomincia a spiegare) “Quando li hanno visti arrivare, i tedeschi hanno messo fuori una bandiera bianca e poi sono usciti fuori con le mani in alto….” (Fa una pausa: poi, fissan-

do il vuoto con lo sguardo attonito di chi rivive una scena che non avrebbe mai voluto vedere) “Il Bardo e altri due si sono messi a urlare come matti e poi….” (Si ferma ancora: deglutisce pesante-

mente) “A sparargli addosso all’impazzata….” (Scrolla le spalle) “E sapete chi è stato il primo a mo

rire…?!?!? Il tenente, quello che….” (Guarda Giovanni) “….vi ha levato dalle mani dei fascisti…!!
 “Meno male che sono arrivati gli altri e li hanno fermati, sennò….” (Scrolla la testa) “…li ammaz
zavano tutti…tutti…!!” (Si ferma: non riesce a fermare le lacrime) “Sono scappata via…non vole
vo vedere altro…non volevo…!!!”

C’è un attimo di silenzio, poi è Flora a rompere gli indugi
45 - FLORA - (Abbassa lo sguardo: amara, in mezzo ai denti) “Tanto per cambiare, è proprio il meno peggio che ci lascia di più….!!”
45 - GIOVANNI - (Anch’egli amaro) “Già…come sempre…!!” (Poi si avvicina a Serena, gli poggia una mano su una spalla) “Coraggio…adesso è passata, eh…” (Con un sorriso tirato) “Hai fatto bene a venire qui…!” (Poi, con vaga preoccupazione) “Ma tua madre dov’è …?!?!?”

46 - SERENA - (Sorride a sua volta stancamente) “E’ andata in paese stamattina presto e….” 
In quel momento, da fuori a destra, arriva la voce di Virginia.

47 - VIRGINIA - (DA FUORI A DESTRA, bussando vigorosamente alla porta) “Ehi….aprite…!!! Sono Virginia….!!!!”

E’ ancora Flora che va di corsa alla porta e la apre

48 - VIRGINIA - (Entra di corsa: eccitatissima) “E’ finita….E’ FINITAAAA…..!!!!!” (Urla con quanta voce ha in corpo. Poi, vedendo le faccia stupite e interdette di tutti) “Ieri i partigiani sono scesi in massa dalle montagne….” (Spiega con fervore) “Il generale Meinhof si è arreso nelle mani del Cardinale Siri….” (Fa una breve pausa per riprendere fiato, poi, ancora concitata, passando da uno all’altro dei presenti) “In questo momento stanno sbarcando gli Americani….Genova è libera...
…!! I Tedeschi si sono arresi senza sparare un colpo….!!!!!” 

49 - FLORA - (E’ la prima che riesce a riaversi e a realizzare) “Buon Dio….” (Mormora appena facendosi il segno della croce) “….ti ringrazio….!!!!!!”

50 - VIRGINIA - (Corre ad abbracciarla: con la voce rotta dall’emozione) “E’ finita…è finita…!”

Anche Gina e Serena si uniscono festanti all’abbraccio. Solo Giovanni sembra non gioire poi molto per l’evento.

51 - GIOVANNI - (Respira profondamente come chi si è liberato di un peso enorme, si fa veloce-

mente il segno della croce, poi, sorpassando le quattro donne festanti, si avvicina alla radio e l’ac-

cende)

52 - RADIO - (Lo speaker con voce forte, chiara e solenne) “….devono cessare…!!!!” (C’è una breve pausa) “Ripeto…” (Ricomincia ancora solennemente la voce) “La città è sotto il controllo 
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delle forze di liberazione e dell’esercito alleato….Tutte le azioni ostili nei confronti di chiunque, da questo momento DEVONO CESSARE….!!!!!!!!”

Poi, tornano a diffondersi le note di “In the moon”
Nel frattempo, Virginia, Gina, Flora e Serena si sono avvicinate a Giovanni e alla radio.

53 - GINA - (Al diffondersi della musica, con vivo stupore) “Ooohhh….!!!!” (Esclama) “Ma è la stessa musica che ho sentito prima…..!!!”

54 - GIOVANNI - (Spegne la radio: tornando verso il tavolo, quasi cupo) “Già…!!”

55 - VIRGINIA - (Guarda Giovanni di traverso, poi gli si avvicina. Preoccupata) “Giovanni, cosa succede….?!?!?”

56 - GIOVANNI - (Fa spallucce) “Niente di strano, signora contessa….” (Si siede al tavolo: guar-dando davanti a se, con lo sguardo perso nel vuoto) “Pensavo solo che fin che c’era la guerra aveva
mo troppo da fare e da pensare per immaginare che prima o poi si sarebbe dovuto fare i conti…”
(Alza lo sguardo su Virginia) “Adesso quel giorno è arrivato e io….” (Scuote mestamente la testa) “….non so da dove cominciare…!”

57 - GINA - (Si avvicina trepidante a Giovanni) “Fare i conti….?!?!?” (Con ansia) “Giovanni….

Ma che cosa stai dicendo….?!?!?”

58 - GIOVANNI - (La guarda serio) “Gina….ma t’illudi veramente che sia finita qui….?!?!?”

C’è un lungo attimo di silenzio durante il quale tutti guardano Giovanni: Gina assolutamente inter-

detta, Serena preoccupata, Flora impietrita e Virginia con un velo di malinconia sul volto. Poi, da fuori, si sente la voce di Alessio.

59 - ALESSIO - (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “Ehi, di casa….guardate un po’ chi c’è che ci viene a trovare….!!!” 
Tutti volgono lo sguardo verso l’entrata di destra, da dove, un attimo dopo, fa il suo ingresso Ales-
sio che accompagna Mordenti.

60 - ALESSIO - (Entra da destra: ha la doppietta sotto un braccio, un sacco in spalla  e, con l’altro braccio, regge uno spento e terrorizzato Mordenti. Entrando, a gran voce) “Sorpresa….!!!”

61 - MORDENTI - (Ha lasciato la divisa da federale ed è in abiti civili. Entra quasi spinto a forza da Alessio, reggendosi a malapena sulle gambe. I vestiti sporchi e stazzonati e le numerose abrasio

ni che ha sul viso denotano che è reduce da una fuga rapida e abbastanza avventurosa) “Per favore

….per favore….” (Continua a ripetere come in una lamentosa cantilena, con voce rantolante) “…..

non fatemi del male….!!”

62 - ALESSIO - (Lo spinge su una sedia con forza) “E siediti….” (Lo apostrofa agro) “…pagliac-

cio…!!”

63 - GIOVANNI - (Lo guarda truce, poi, ad Alessio) “Dove l’hai trovato….??”

64 - ALESSIO - (Quasi ilare) “Nel porcile, insieme ai maiali…!!”

65 - VIRGINIA - (Gli si para davanti: con sommo disprezzo, a braccia conserte) “Federale Mor-

denti…” (Lo apostrofa) “Vedo che finalmente ha trovato la sua giusta collocazione…!!”

66 - ALESSIO - (Rivolto a Giovanni) “Se la stava dando a gambe….” (Fa spallucce) “Probabil-

mente aveva i partigiani alle calcagna e s’è buttato nel primo posto che ha trovato….” (Poggia il sacco sul tavolo e comincia a tirarne fuori verdura di vario tipo. A Mordenti) “Non è così, gerar-

ca dei miei stivali…??”

67 - MORDENTI - (Rincantucciato su se stesso sulla sedia, ha appena la forza di parlare) “Si…si ..  ma….” (Volge lo sguardo ad uno ad uno su tutti gli astanti: si ferma su Gina. Implorante) “…non fatemi del male…!!”
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68 - GINA - (Scatta come una molla verso Mordenti) “Ma come ti permetti….” (Gli urla in faccia) “Come ti permetti di venire qui a chiedere pietà dopo che ti sei presentato comportandoti come un piccolo padreterno con la pretesa di terrorizzarci tutti…” (Si gira di scatto verso Giovanni) “E hai pestato a sangue lui….” (Lo indica) “…rischiando di ridurlo quasi ad uno storpio….?!?!?”

69 - MORDENTI - (Guarda Gina con sguardo vacuo) “Si…lo so, ma…” (Riesce appena a biasci-

care in mezzo ai denti) “…voi non fatemi del male…!!”

70 - GINA - (Si avventa su Mordenti come una furia) “Maledetto….!!!!” (Gli spara contro con odio: Cominciando a colpirlo con furia cieca) “Uomo senza Dio e senza onore….!!!!” (Lo insulta rabbiosamente) “Mille volte maledetto….!!!!!”

Virginia e Flora scattano verso Gina, trattenendola a forza e staccandola da Mordenti

71 - FLORA - (Scatta verso Gina: trattenendola a forza) “Gina, lascia stare….!!” (Cercando di am
mansirla) “Troverà chi gliele fa pagare tutte…lascia stare…!!”

72 - VIRGINIA - (Infrapponendosi fra Gina e Mordenti) “Basta, Gina….basta…!!” (Indica Mor-

denti) “Ma non lo vedi…?!?!? E’ un mentecatto…!!!” (Si avvicina a Gina) “Cosa credi, che non sap

pia chi ha fatto portar via e fucilare mio marito….?!?!?” (La abbraccia) “Ha ragione Flora…” (Si volta verso Mordenti: con uno sguardo carico d’odio) “Troverà chi gliele fa pagare tutte…!!!”

73 - GIOVANNI - (Ha assistito alla scena impassibile, rimanendo immobile a fissare Mordenti. Gelido, ad Alessio) “Chi aveva dietro…?”

74 - ALESSIO - (Ha finito di vuotare il sacco) “Quelli del Bardo…” (Replica andando verso il fon

do dopo aver poggiato la doppietta al tavolo) “Sono loro che rastrellano la zona…”

75 - GIOVANNI - (Guarda nuovamente Mordenti: scuotendo lievemente la testa, chiede ironico) “Il Bardo, eh….?!?!?”

76 - FLORA - (Con falso stupore) “Il Bardo….?!?!?” (A Mordenti, maligna) “Di un po’…” (Gli si mette davanti con le braccia conserte) “Ma non avete fatto la borsa nera insieme fino a ieri…?!?!?”
77 - ALESSIO - (Dal fondo, dove sta riponendo il sacco) “Embè….?!?!?” (Replica a Flora: ironi-

co) “E’ normale che adesso voglia farlo fuori….” (Si riavvicina al tavolo) “Ha paura che se lo becca

no vivo canti come un organo…!!”

In quel momento, da fuori a destra, si sente la voce del Bardo.

78 - BARDO - (DA FUORI A DESTRA, a tutta voce) “Ohei…di casa…..ci siete…?!?!?!”

79 - ALESSIO - (Con un ghigno sinistro) “Toh…!!!!” (Spara a tutta voce) “Parli del diavolo….” (Si avvicina al tavolo, prende la doppietta e se la mette su un braccio) “….e spuntano le corna !!”

80 - MORDENTI - (Scatta in piedi dalla sedia con un urlo di terrore: cercando di guadagnare l’u-
scita di destra) “Nooooooo…..!!!!!”

81 - GIOVANNI - (Con uno spintone lo rimette a sedere) “Seduto…!!!” (Gli ringhia in faccia) “Non ti muovere e non dire una parola…!!”

Quasi contemporaneamente, da destra, entra in scena il Bardo.

82 - BARDO - (Fa il suo ingresso con passo sostenuto da destra. E’ vestito con una tuta tipo mili-

tare, un basco in testa, il fazzoletto rosso al collo e ha in mano una pistola. Appena dentro, si rivol-

ge imperioso a Giovanni) “Giovanni, stiamo cercando….” (Vede Mordenti: si illumina) “Ahaha...!”

(Esulta: rivolto a Giovanni e Alessio) “L’avete preso il gran bastardo…!!” (A Moranti, con aria di accentuato disprezzo) “Mordenti, siamo al capolinea, eh….!!” (Si avventa su di lui, fa per afferrar-

lo per un braccio) “Fine della corsa…” (Lo apostrofa sprezzante) “Raccomanda l’anima al diavolo perché adesso….”
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83 - GIOVANNI - (Gli è vicino: gli afferra il braccio, lo ferma) “No…!!” 
84 - BARDO - (Si ritrae di scatto: stupefatto) “Giovanni…che significa …?!?!?”
85 - GIOVANNI - (Lo guarda dritto negli occhi: deciso) “Bardo, è finita adesso…!!” (Con profon-
da tristezza) “Basta guerra…basta morti…basta tragedie…” (Torna a puntargli gli occhi addosso)

“Abbiamo pagato già abbastanza, credo…!”

86 - BARDO - (Fa un passo indietro) “Giovanni…” (Lo apostrofa un po’ arrogante, assumendo un’aria marziale) “…mi meraviglio di te…!!!” (Poi, subdolo) “Non ti ricordi più….” (Indica Gio-

vanni) “….chi ti ha ridotto così…?!?!?”

87 - FLORA - (E’ rimasta ad osservare in silenzio, braccia conserte. Fa un passo avanti) “E tu…”

(Apostrofa Bardo) “…non ti ricordi più che con questo farabutto ci facevi la borsa nera insieme…?”

88 - BARDO - (Si gira di scatto verso di lei) “E tu cosa ne sai….?!?!?” (Poi, minaccioso, avanzan-

do verso di lei con un dito puntato) “Guarda che potremmo ricordarci chi era tuo marito…” (La mi-

naccia) “E da che parte stava…!!”
89 - VIRGINIA - (Ha un sussulto: glaciale, avvicinandosi a Bardo) “Guarda che ha ragione, sai...!

(Lo apostrofa con calma assoluta) “Ci venivo anch’io da te a prender la farina che ‘sto bel tipo…” (Indica Mordenti) “…rubava dalle razioni destinate ai negozi e ti dava da rivendere alla borsa nera..

…” (Cambia espressione: feroce, mani sui fianchi, quasi ringhiandogli in faccia) “E mio marito la camicia nera non l’ha mai messa neanche per sbaglio…!!!”

90 - BARDO - (Accusa il colpo) “E tu che c’entri, vipera…!!!” (Sibila in mezzo ai denti in direzio-

ne di Virginia. Poi si scuote) Comunque adesso il discorso è un altro…!!” (Spara deciso. Torna ver

so Mordenti) “Mordenti…” (Lo apostrofa duro) “Sei stato riconosciuto colpevole di crimini di guer

ra…!!” (Solenne) “Il tribunale del popolo ti ha condannato a morte….” (Tassativo, abbassandosi verso Mordenti e cercando nuovamente di afferrarlo per un braccio) “La sentenza sarà eseguita immediatamente…!!”

91 - GIOVANNI - (Si frappone nuovamente fra di loro) “No….lascialo stare…!!”

92 - BARDO - (Si ritrae di colpo: furente) “Come….’?!?!?” (Ancora solenne) “Osi opporti ad una decisione del popolo….?!?!?”

93 - GIOVANNI - (Tassativo) “Bardo, qui non muore nessuno….” (Ribatte deciso) “Ne in nome del popolo ne in nome di nessun altro…!!!!”

94 - BARDO - (Con un ghigno sinistro) “A si…?!?!?” (Lo schernisce) “Staremo a vedere…!!” (Mette il colpo in canna alla pistola) “Giovanni….” (La punta verso di lui) “…levati di mezzo..!”

95 - GIOVANNI - (Trasecola: ha un attimo di indecisione. Poi si rasserena. Con un largo sorriso)

“Bardo…” (Lo apostrofa) “…tanto non spari…!!”

96 - BARDO - (Deciso, quasi sibilando) “Dammi un buon motivo perché non dovrei farlo…!”

97 - GIOVANNI - (Sornione) “Uno…?!?!” (Con forzata ilarità) “Te ne do due…” (Lo apostrofa) “Calibro dodici…puntati dritti contro la tua schiena…”

98 - BARDO - (Spara una bestemmia in mezzo ai denti: tenta di girarsi di scatto) “Porca putt…!!”

99 - ALESSIO - (Si è portato alle spalle del Bardo ed ha spianato la doppietta: glaciale) “Non lo fare…!!”

100 - BARDO - (Si blocca. Ad Alessio, minaccioso) “Non oseresti farlo…!!”

101 - ALESSIO - (Arma i cani della doppietta: con calma olimpica) “Vuoi mettermi alla prova ??”

102 - VIRGINIA - (Anche lei con calma estrema) “Bardo, son tempi grami…” (Fa spallucce) “Se ti trovassero stecchito in mezzo a un campo con la schiena piena di buchi….” (Sentenzia) “…non penso che si darebbero pena più di tanto…!!”

103 - BARDO - (A Giovanni, accusatore) “Vuol dire che ammazzeresti me…” (Indica Mordenti) “…piuttosto che una merda fascista che t’ha fatto riempire di botte…?!?!?”

104 - GIOVANNI- (Fa spallucce) “Sei tu…” (Lo apostrofa) “…che sei venuto in casa mia a parla-

re di morte…!”

105 - BARDO - (Rimane fermo qualche istante, incerto sul da farsi. Infine sbotta) “Va bene…” (Si

bila fra i denti) “Va bene, Giovanni…” (Abbassa la pistola) “…come vuoi tu.” (La ripone. Si avvia 
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verso l’uscita di destra. Prima di uscire a passo spedito, schiumando rabbia) “Ma non finisce qui, Giovanni….” (Si ferma, si volta verso Giovanni: con astio profondo) “Ricordatelo bene….non fini-

sce qui…!!”

Non appena il Bardo è uscito, Mordenti si rianima.

106 - MORDENTI - (Non appena il Bardo è uscito, cambia espressione. Alzandosi dalla sedia e abbarbicandosi a Giovanni, con un largo sorriso) “Grazie, Giovanni….grazie…!!!!” (Lo abbraccia con vigore) “Io non volevo che ti facessero del male, lo sai…?!?!?” (Alza gli occhi su Giovanni, ne incontra lo sguardo glaciale. Gli muore il sorriso sulle labbra: con voce appannata dalla paura) “Lo sai, vero….?!?!?”

107 - GIOVANNI - (Lo gela con lo sguardo. A denti stretti, quasi ringhiando) “Mordenti…” (Lo 

apostrofa senza muovere un muscolo) “Siediti…!!”

108 - MORDENTI - (Lo guarda interdetto, stralunato. Prova a obbiettare) “Ma…”

109 - GIOVANNI - (Lo interrompe. Secco, a tutta voce) “Mordenti, siediti….” (Gli spara in faccia

“…..altrimenti giuro che t’ammazzo io…!!!!”

Mordenti si risiede tremante fra gli sguardi interdetti di tutti. Giovanni si allunga verso di lui minaccioso.

110 - GIOVANNI - (Si allunga verso Mordenti con aria minacciosa) “Bene, Mordenti….” (Lo apo

strofa duro) “E’ l’ora di fare i conti…!!”

111 - MORDENTI - (Non sa cosa pensare. Terrorizzato) “Giovanni, io…io….” (Si guarda attorno cercando inutilmente conforto nello sguardo degli altri che, nel frattempo, si sono avvicinati a lui) “Ti saprò ricompensare, vedrai….” (Butta li di getto, con disperazione) “Vedrai….!!!”

112 - GIOVANNI - (Lo interrompe di nuovo) “Ricompensare….?!?!?” (Gli sbraita in faccia) “E come, dimmi un po’…” (Si alza) “Mandando mio fratello Bruno a morire in Africa perché mio pa-

dre…” (Indica l’uscita di sinistra) “…si rifiutava di fare il saluto romano…?!?!?”

113 - MORDENTI - (Cerca di replicare) “Giovanni, io….”

114 - GIOVANNI - (Lo ignora) “Oppure mio fratello Tonino in qualche buco che Dio solo sa dove in Russia…?!?!?” (Prosegue con rabbia) “O mio figlio Alessio a farsi ammazzare a Corfù dai nostri

grandi alleati tedeschi perché nessuno è stato in grado di dire a quei poveri ragazzi cosa dovevano fare e l’alternativa era farsi ammazzare li al momento o andare a morire prigionieri chissà dove ??”

115 - MORDENTI - (Prova ancora a intervenire) “Ma Alessio è vivo….” (Obbietta disperatamen

te) “…e io…”

116 - GIOVANNI - (Si avvicina nuovamente a Mordenti) “Alessio è vivo perché gli ho impedito IO…” (Sbraita indicandosi, rafforzando la parola alzando ulteriormente il tono della voce) “…di ripartire…” (Gli punta un dito al petto facendolo trasalire) “E tu sei scappato di corsa di qui, da quel vigliacco che sei sempre stato, solo per paura di prenderti il tifo…!!” (Si alza: ricomincia a pas

saggiare incerto per la scena) “Rassegnati Mordenti….” (Si ferma, si gira verso di lui) “Le squa-

dracce pronte a riempire di botte prima Bacci e poi me con la prima scusa che ti veniva in mente…”

(Allarga leggermente un braccio) “…non ci sono più…!!”

117 - VIRGINIA - (Feroce, fa da contraltare a Giovanni) “E anche se hai fatto sparire mio marito, la villa è LA MIA….” (Si indica rafforzando le parole alzando il tono della voce) “….e mia rimane !”
C’è un attimo di silenzio, poi è Giovanni, che ha ricominciato a girovagare per la scena, a rompere nuovamente gli indugii

118 - GIOVANNI - (Si ferma a centro scena.  A mOrdenti, dandogli l spalle) Tu credi che salvan-
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doti la pelle t’abbia fatto un piacere vero…???” (Si volta verso di lui: feroce) “Non è così !” (Senten

zia drastico. Avanza lentamente verso Mordenti che lo guarda inebetito) “La tua peggiore punizio-

ne sarà vivere….d’ora in avanti e per il resto dei tuoi giorni…in compagnia dei tuoi incubi.” (Gli è di fronte: si china verso di lui: con pesante disprezzo) “Perché d’ora in avanti…fuggissi anche in ca

po al mondo…chiunque incontrerai e ti guarderà un istante di più ti ricorderà qualcuno a cui hai fat-

to del male e che è li….in quel momento…per fartela pagare !” (Si rialza: tassativo, indicandogli l’uscita di destra, impetuoso) “VAI VIA, CANE MALEDETTO….!!!!” (Gli urla a tutta voce) “E portati via tutti i tuoi fantasmi…!!!”

119 - MORDENTI - (Guarda Giovanni stranito: con un filo di voce) “Giovanni…” (Tenta di repli-

care) “…io non….”

120 - GIOVANNI - (A tutta voce, il volto trasformato in una maschera di odio e di dolore, lo inter

rompe) “VIAAAAAA……!!!!!!!” (Urla con quanto fiato ha in corpo indicandogli ancora l’uscita di destra. Poi, mentre MORDENTI SI ALZA DI SCATTO E GUADAGNA A TUTTA VELOCITA’ L’USCITA DI DESTRA) “Via…via…via di qui…!!!!” (Ribadisce, scagliandogli dietro il bastone) “VIaaaaaaa…..!!!” (Geme quasi accasciandosi sulla sedia più vicina al tavolo. Si prende la testa fra le mani: geme ancora, nascondendo il volto) “Via…!!”

C’è un attimo di silenzio generale, poi Flora, Gina e Virginia gli si avvicinano lentamente, mentre Alessio stringe a se una sconvolta Serena che ALL’INIZIO DELLA SCENA E’ CORSA A RIFU-

GIARSI FRA LE SUE BRACCIA)

121 - GINA - (Si fa il segno della croce) “Dio Santissimo…” (Mormora appena) “…aiutateci...

…!!!!” (Si avvicina a Giovanni) “Giovanni…” (Lo apostrofa con un filo di voce: esitante, si china su di lui) …stai bene….?!?!?”

122 - GIOVANNI - (Scuote lievemente la testa in senso affermativo) “Si…” (Rispone con un vago sorriso) “Adesso si…” (Gli allunga una carezza) “…sto bene…!!” (Fa una breve pausa, riprende vigore. Nuovamente deciso) “Gina…chiudi la porta e mettici il paletto….!!” (Poi, mentre Gina si affretta ad eseguire, rivolto ad Alessio) “Alessio…tieni sempre la doppietta con i cani armati e le cartucce dentro…” (Lo esorta pacato e deciso) “E d’ora in avanti è meglio che per un po’ giriamo sempre assieme…” (Rivolto poi a Virginia) “Contessa, credo che sia meglio che per un po’ di notte chiuda la villa e lei e Serena rimaniate qui a dormire…” (Incrocia lo sguardo di Gina che lo guarda sorpresa e preoccupata per quella decisione: pacato ma deciso, volgendo lo sguardo prima su Gina e poi su Virginia) “Ci arrangeremo….ci siamo abituati…” (Ancora a Virginia) “E che su con lei, il giorno, ci siano sempre Gina o Flora…”

123 - VIRGINIA - (Fa ampi cenni di assenso con la testa) “Si Giovanni…” (Ribadisce) “Lo credo anch’io…!”

In quel momento, da sinistra, si ode la voce di Bacci

124 - BACCI - (DA FUORI A SINISTRA, A TUTTA VOCE)  “Ginaaaaaaa….la radio….!!!!!!” (Poi, dopo una breve pausa durante la quale tutti trasalgono richiamati ad un’altra triste realtà, ancora a tutta voce) “Le notizie….!!!! Il bollettino di guerra….!!!!”

125 - GINA - (Sospira profondamente. Poi avviandosi a destra, prima di uscire SEGUITA DA FLORA) “Arrivo, Bacci….arrivo…!!!”

C’è un attimo durante il quale Serena si stacca da Alessio e comincia a sfaccendare preparando il tavolo mentre Alessio e Virginia si avvicinano a Giovanni.

126 - ALESSIO - (Deposita la doppietta in un angolo, si avvicina al tavolo. A Giovanni, preoccu-

pato) “Papà, come facciamo a dire al nonno che è finita….??”
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127 - VIRGINIA - (Dolente) “E’ vero….” (Ribadisce) “Se glielo diciamo chiederà subito notizie di Tonino e noi….” (Allarga desolatamente le braccia) “…sono due anni che non ne sappiamo nulla !!

Proprio in quel momento, da sinistra, sorretto da Gina e Flora entra in scena Bacci

128 - BACCI - (Entra in scena da sinistra, accompagnato da Flora e Gina. Sente le parole di Vir-

ginia e Alessio ma non riesce a comprenderle in pieno) “Finita….?!?!?” (Chiede guardando a tur-

no tutti gli astanti: si illumina) “Vuol dire che torna Tonino…” (Riprende speranzoso) “…con le medaglie…?!?!?”

Tutti si guardano esitanti e interrogativi mentre Gina e Flora aiutano Bacci a sedersi a tavola ac-

canto a Giovanni e gli sguardi di tutti si posano poi, sempre interrogativi, su Giovanni.

129 - GIOVANNI - (Sente addosso gli sguardi di tutti. Serra le mani a pugno, si morde a sangue il labbro inferiore) “No papà….non è finita…” (Sibila a voce alta digrignando i denti) “Per noi, la guerra….” (Poggia la mano su un braccio di Bacci che lo guarda con un sorriso carico di ingenua speranza e dolcezza) “….comincia adesso….!!!!”

· S  I  P  A  R  I  O  -
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                                      QUARTO QUADRO

La scena è migliorata rispetto al quadro precedente.

La catasta di attrezzi prima risposta sul fondo non c’è più e gli attrezzi sono ordinatamente riposti in un angolo.

L’uscita sul fondo è circondata da tende e accanto ad essa, oltre che qualche attrezzo da lavoro or-

dinatamente appoggiato o riposto, ha fatto la sua comparsa un piccolo mobile.

Sul tavolo c’è una tovaglia e, al centro, un vaso con dei fiori di campo.

La porta dell’uscita a destra è aperta e il calendario gigante segna la data  OTTOBRE 1946

Il sipario si apre con Giovanni e Alessio seduti al tavolo e la radio che diffonde le note di “Mille lire al mese”.

1 - GIOVANNI - (E’ seduto al tavolo: indossa abiti autunnali e il giubbetto da cacciatore. Si alza: non usa più il bastone ma zoppica ancora vistosamente. Si dirige verso la radio e la spegne.) “No, Alessio….” (Si rivolge al figlio con aria accigliata e voce stanca voltandosi verso si lui) “Questa non me la dovevi fare…!!”
2 - ALESSIO - (Sospira) “Papà…” (Ribatte con foga, cercando di essere convincente) “...guarda che non ti sto facendo niente…!!”

3 - GIOVANNI - (Ritorna verso il tavolo: con voce affranta) “Questa, credimi….” (Si siede pesan-

temente sulla stessa sedia che occupava prima: poggio le braccia sul tavolo, incrocia le dita delle mani) “…fa più male delle botte dei fascisti….!!”

4 - ALESSIO - (Con imbarazzo ma anche con fermezza) “Papà…non deve…!!!” (Ribatte) “Renditi conto che non abbiamo alternative…!”

5 - GIOVANNI - (Duro) “Si che c’è…!!” (Batte con violenza un pugno sul tavolo) “Piegare la 

schiena e lavorare…!!”

6 - ALESSIO - (Spazientito) “E per che cosa, scusa….?!?!?” (Sbotta) “Per quei quattro soldi che ci danno nelle botteghe per la frutta e la verdura dopo che ci siamo spaccati la schiena un anno per far si che abbiano il meglio…???” (Si alza di scatto) “No grazie…!!!” (Non da il tempo a Giovanni di replicare) “A maggio io e Serena ci sposiamo e quando avremo dei figli non voglio che facciano la stessa vita che avete fatto tu e il nonno e che stiamo facendo tutti ancora oggi…!” (Comincia a pas-

saggiare per la scena) “Sai quanto me le hanno pagate ieri le castagne…giù in paese…dopo che ci siamo spaccati in due per raccoglierle….?!?!?” (Chiede: con veemenza) “Un quarto di lira al chilo !!

(Si blocca: a Giovanni, agitando convulsamente le mani) “E che gli compro…domani…ai miei figli

….con un quarto di lira al chilo…?!?!?”

7 - GIOVANNI - (Rimane Seduto: impassibile, con voce bassa e dolente) “Con un quarto di lira al chilo…” (Ribatte duro) “…io non t’ho mai fatto mancare niente !”

8 - ALESSIO - (Si gira di scatto verso il padre) “Ma i tempi sono cambiati, adesso…!!” (Si avvici-

na velocemente al tavolo: chinandosi verso Giovanni, con foga) “I miei figli non si accontenteranno più di quello di cui mi sono accontentato io…!!”

9 - GIOVANNI - (Alza lentamente lo sguardo verso Alessio: severo) “E a noi non ci pensi…??” (Non gli da il tempo di replicare) “A me…a tua madre…a zia Flora…” (Lo incalza) “Ridotto come sono e con due braccia in meno, come farò a farle vivere dignitosamente …??”

10 - ALESSIO - (Si alza di scatto, allarga le braccia) “Ma ti aiuteremo noi…!!!” (Ribatte con fo-

ga) “Io e Serena…te l’ho già detto mille volte…!!”
11 - GIOVANNI - (Si alza in piedi: perentorio) “Non voglio farmi mantenere da mio figlio…!!”

12 - ALESSIO - (Stizzito, a sua volta perentorio) “Non vi manterrà nessuno…!!” (Urla) “Fino ad oggi avete pensato voi a me, ora sarò io a pensare un po’ a voi…” (Ribadisce: secco) “Va bene…?!
?!?!?”

13 - GIOVANNI - (Rimane un attimo in silenzio: fa spallucce) “E la casa…??” (Obbietta ancora) 
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“La dobbiamo ricostruire e….”

14 - ALESSIO - (Si inalbera) “Appunto…!!!” (Lo interrompe bruscamente) “Con quali soldi la ri-

costruiamo se con quelli che facciamo con la terra non ci ricaviamo neanche da mangiare…?!?!?”

Giovanni no risponde: rimane immobile vicino al tavolo, con gli occhi fissi su di esso. Alessio rico-

mincia a girare nervosamente per la scena: poi si ferma.

15 - ALESSIO - (Si ferma, ritorna verso Giovanni) “Papà…” (Apostrofa Giovanni con aria più cal

ma) “…se vado a lavorare in officina, non vuol dire che rinuncio alla terra…e che rinuncio a voi…”

(Si siede all’altro capo del tavolo: guardando Giovanni fisso negli occhi) “Io e Serena saremo qui alla villa…” (Indica distrattamente con un gesto verso destra) “A venti metri scarsi di distanza, non in capo al mondo…!!” (Si alza, si avvicina a Giovanni) “E anche Serena potrà darci una mano….!” (Con dolcezza, appoggiandogli una mano su una spalla) “Saranno due braccia in più, non due in meno….” (Quasi pregandolo) “Perché non vuoi capire…?!?!”

16 - GIOVANNI - (Non muove un muscolo: sempre con voce dura) “E il nonno…?!?!” (Alza gli oc

chi verso Alessio: con aria di rimprovero) “Ormai hai preso il posto di Tonino, lo sai…” (Lo guar-

da serio) “Son più le volte che ti chiama Tonino che Alessio…” (Fa spallucce) “E quando ti ricono-

sce come Alessio, allora vuol sentire il bollettino di guerra…”

17 - ALESSIO - (Ride con amara tenerezza) “Non sarò via tutto il giorno, lo sai…” (Si stringe nel-

le spalle) “Vorrà dire che quando tornerò dal lavoro verrò subito a trovarlo e se vorrà che io sia A-

lessio…” (Scrolla le spalle) “…diventerò la radio e gli leggerò il bollettino di guerra.” (Gli posa 

nuovamente una mano su una spalla) “Fidati, papà…” (Ribadisce: con un leggero sorriso) “E’ giu-

sto così…!!”

18 - GIOVANNI - (Rimane un lungo attimo in silenzio, poi scrolla le spalle) “Alessio….” (Ribadi-

sce duro, con rabbia) “…questa non me la dovevi fare…!!!” (Poi mentre ad Alessio si spegne il sor

riso sulle labbra ed ha un moto di sconforto, parte deciso verso l’uscita di destra) “Io vado al bosco

….” (Apostrofa il figlio prima di uscire) “Ci sono i funghi da portare giù e bisogna finire di racco-

gliere le castagne ! 
Alessio lo guarda uscire scuotendo leggermente la testa. Poi passeggia ancora qualche istante per la scena, si avvicina al tavolo e, sbuffando pesantemente e alzando gli occhi al cielo, vi appoggia sopra le mani chinandosi verso di esso desolato.
Un momento dopo, da destra, fa il suo ingresso in scena Serena.

19 - SERENA - (Entra in scena da destra subito dopo che Giovanni è uscito: muove a piccoli pas-

si, voltandosi ancora perplessa verso l’uscita di destra. Poi nota Alessio) “Ciao, Alessio…”

20 - ALESSIO - (Si volta verso di lei: con un sorriso stentato e voce mogia) “Ciao, Serena !!”

21 - SERENA - (Si ferma: lo guarda seria. Con vaga desolazione) “Hai provato di nuovo a parlar-

gli, vero…??”

22 - ALESSIO - (Scrolla le spalle) “Tutto tempo perso…” (Commenta amaro. Si avvicina ad Ales-

sia, la abbraccia accompagnandola verso il tavolo) “Ne fa una questione di vita o di morte….” (Le spiega accompagnandola a sedersi) “Come se io lo tradissi….” (Si siede a sua volta) “…se volessi abbandonarlo…!!”

23 - SERENA - (Gli sorride: con dolcezza) “Dai, cerca di capirlo….” (Posa una mano sulle sue, incrociate sul tavolo) “E’ abituato a vivere e mangiare da sempre con quello che da la terra….” (Guardandolo fisso negli occhi) “Non si può pretendere di cambiare di punto in bianco il modo di vita di persone che sono abituate a veder scorrere le cose in un certo modo da generazioni…!!”

24 - ALESSIO - (Fa spallucce) “Si, va bene… “ (Ribatte) “Star qui a mezzadro a coltivar la terra è la vita della mia famiglia da generazioni…” (Allarga le braccia sul tavolo) “E’ la sua vita come è stata quella di mio nonno….e del padre di mio nonno…” (Conviene. Sbotta: battendo un pugno sul 
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tavolo, con rabbia) “Ma non per questo può condizionare la mia…!!!”

25 - SERENA - (Sospira profondamente) “Alessio, dai…” (Cerca di ammansirlo) “…porta pazien-

za…!!” (Ancora sorridendogli con dolcezza) “Vedrai che capirà…è solo questione di tempo…!!”

26 - ALESSIO - (Fa spallucce: per niente convinto, a mezza voce) “Questione di tempo, si….” (Commenta fra se: poi, drastico, con decisione) “Ma noi non abbiamo tutto questo tempo…!!!”

Sulle ultime parole di Alessio, fanno il loro ingresso in scena da destra Flora, Gina e Virginia.

27 - FLORA - (Entra per prima con in mano la sporta della spesa: sente le parole del nipote) “Oh, non crederti, Alessio…” (Va al tavolo, vi depone sopra la sporta e comincia a tirarne fuori la spesa
Guarandolo di sottecchi) “Mia nonna diceva che c’è più tempo che vita…!!”

28 - SERENA - (Si è alzata e sta aiutando Flora a sistemare la spesa. Piccata) “Flora…” (Gli al-

lunga una leggera gomitata: a mezza voce) “…per favore…!!”

29 - ALESSIO - (Alza lo sguardo verso Flora) “Zia…” (Replica acido e stizzito) “Semmai…io non ho nessuna intenzione di sprecarlo…!!”

Nel frattempo, Gina e Virginia si sono spostati sul fondo e stanno guardando e commentando gli ar

ticoli del giornale che la contessa ha con se.

E’ proprio quest’ ultima che distoglie Alessio. Serena e Flora dal discorso.

30 - VIRGINIA - (Richiama l’attenzione di Alessio, Serena e Flora) “Ehi, guardate un po’…” (Si avvicina al tavolo e posandoci sopra il giornale aperto) “Hanno preso Mordenti…!!”

31 - FLORA - (Fa spallucce) “Tsè…!!” (Con disprezzo) “E dove l’hanno trovato…” (Commenta a

cida) “….in una fogna…?!?!?”

32 - GINA - (Si avvicina) “In un bordello…” (Spiega scandalizzata) “Nascosto sotto il letto di….”

(Si ferma un attimo: pudica) “Di una di quelle, insomma…!”

33 - ALESSIO - (Sta guardando il giornale) “Peccato…” (Commenta alzando le spalle) “…non l’hanno manco ammazzato…!”

34 - GINA - (Trasale) “Alessio…!!!” (Lo rimbrotta severa) “Ma cosa dici….?!?!?”

35 - FLORA - (Prende una manciata di cosa: avviandosi a sinistra, prima di uscire) “Fosse per me…” (Sentenzia decisa) “…l’avrei lasciato ammazzare dal Bardo !!”

36 - VIRGINIA - (Fa una smorfia) “Figuriamoci…!!” (Sbotta) “Bel personaggio quello per potersi ergere a paladino della giustizia…!!”

37 - FLORA - (Rientra da sinistra con piatti e bicchieri in mano) “E poi avrei ammazzato pure lui!

(Spara acida e perentoria) “Magari prima che diventasse sindaco…” (Aggiunge) “…e provasse ad ammazzare tutti noi per fame…!!”

38 - SERENA - (Prendendo e uscendo a sua volta a sinistra) “Fa niente…” (Commenta anche lei agra) “…tanto adesso qualcuno lo ammazza lo stesso !!”

39 - ALESSIO - (Con stupore, a tutta voce) “A proposito del Bardo….” (Indica il giornale) “…a-

vete visto qui ??”

40 - VIRGINIA - (Si avvicina) “No, che c’è…?”

41 - GINA - (Fa spallucce) “Boh, io non so leggere…” (Poi, con un ampio sorriso come di rival-
sa) “Però….” (Indica il giornale) “…qui c’è la fotografia del Bardo con la sciarpa insieme a un altro…!!”

42 - ALESSIO - (Guarda la madre con una smorfia desolata) “Mamma…è la fascia di sindaco !”

(Poi, a Gina e Flora che si sono entrambe avvicinate incuriosite) “A quanto pare il nostro sindaco ha invitato un candidato adeputato e se lo porta a spasso per il paese…” (Spiega) “Qui c’è scritto che stanno andando in giro a visitare le cascine…”

43 - VIRGINIA - (Perplessa) “E che ci vanno a fare in giro nelle cascine….?!?!?”

44 - FLORA - (Con una smorfia di amara ilarità) “Conoscendo il Bardo…” (Sentenzia) “A portar-
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si via quello che c’è rimasto…!!”
In quel momento, da fuori a destra, si sente una voce: è il maresciallo dei carabinieri.

45 - MARESCIALLO - (DA FUORI A DESTRA) “Ehi, di casa….è permesso…?? Si può entrare…

…??”

Tutti gli astanti si guardano stupiti

46 - FLORA - (Perplessa e un po’ preoccupata) “E questi chi sono adesso…?!??”

47 - GINA - (Con voce incerta) “Si, venite…!!” (Poi, quasi con ansia) “Chi siete….?!?!?”

Un attimo dopo, da destra, entrano in scena il maresciallo dei carabinieri accompagnato da un carabiniere.

48 - MARESCIALLO - (Entra da destra) “Buongiorno signori…!!!”

49 - GINA - (Trasale: attonita, si porta una mano alla bocca per soffocare un grido. Bisbiglia ap-

pena) “Oddio…!!!”

50 - FLORA - (Trasale a sua volta) “Gesù…!!” (Mormora: poi, interrogativa, con ansia, al mare-

sciallo) “Che è successo….?!?!?”

51 - SERENA - (Sta rientrando in scena con gli altri piatti: vede i due militari, si blocca. Gli cado

no di mano le stoviglie: urla, rimanendo poi di pietra) “O mio Dioooo….!!!!”

52 - MARESCIALLO - (Si ferma a sua volta: porta avanti un mano) “Calma…calma…!” (Con un sorriso di circostanza) “Non mangiamo nessuno….!!” (Si fa passare una cartella dal carabiniere, la apre, prende un foglio. Guarda Alessio: dubitativo) “Parodi Gio Batta….????”

53 - ALESSIO - (Solleva appena gli occhi verso di lui. Risponde a mezza voce) “Sono il nipote…”

54 - MARESCIALLO - (Meditabondo) “Ah…!!” (Commenta appena. Fa una smorfia dolente, poi, con ovvietà) “Sei Alessio…”
55 - ALESSIO - (Impassibile, risponde a monosillabi) “Si…!!”

56 - MARESCIALLO - (Con sguardo severo) “Lo sai che sei disertore…??”

57 - VIRGINIA - (Non da tempo ad Alessio di rispondere: richiama l’attenzione del militare) “Maresciallo….”

58 - MARESCIALLO - (Si gira verso Virginia: formale, salutandola militarmente) “Contessa….”

59 - VIRGINIA - (Si avvicina) “Alessio non è un disertore…” (Spiega) “Quando è successo tutto...

(Non sa che parole usate) “…il bordello…” (Biascica poi con astio in mezzo ai denti) “….lui era a casa in convalescenza e non è più potuto tornare al reparto…” (Allarga le braccia: con ovvietà) “Tutto qui…!!”

60 - MARESCIALLO - (La guarda: speranzoso) “Avete un foglio che lo dimostri…?”

61 - VIRGINIA - (Rinfrancata) “Certo…!!!” (Fa un gesto verso Gina che muove per uscire a sini-

stra) “Penso si possa dimostrare chiaramente che….”

62 - MARESCIALLO - (Blocca entrambe con un gesto della mano) “Va bene, va bene….” (Ad Alessio) “Io non ti ho visto…” (Porge la cartella al carabiniere trattenendo in mano solo il foglio. A Virginia) “Vorrà dire che me lo farete avere…!!” (Poi, serio) “Il motivo per cui siamo qui è un altro…”

63 - VIRGINIA - (Stringe i denti in una smorfia) “Lo so…!!” (Indica con lo sguardo tutti gli altri) “Lo sappiamo…!!”

64 - MARESCIALLO - (Guarda il foglio) “Parodi Antonio….”

65 - VIRGINIA - (Fa un lieve cenno affermativo con il capo) “Si…!”

66 - MARESCIALLO - (Gli allunga il foglio) “Mi dispiace, contessa….” (Gira lo sguardo su tutti i presenti) “Mi dispiace veramente…!!”
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Il maresciallo saluta militarmente, poi gira i tacchi e, seguito dal carabiniere che saluta a sua volta

esce da destra con passo veloce ed aria contrita senza aggiungere un’altra parola. 
Mentre Virginia legge il foglio che le ha lasciato il maresciallo, la scena rimane ferma e su di essa cala un silenzio irreale.

Poi, mentre Alessio e Serena si prendono per mano e si fissano con sguardo smarrito e Gina si fa il segno della croce e si mette a pregare in silenzio, Flora si avvicina a Virginia.

67 - FLORA - (Si avvicina lentamente a Virginia: con voce fioca) “Tonino, vero…??”

68 - VIRGINIA - (Ha finito di leggere. Scuote lievemente la testa: anche lei con un filo di voce, stringendo i denti con rabbia) “Già…!” (Si gira verso Flora) “Non è mai tornato indietro…” (Pas-

sa il foglio a Flora) “E’ ufficialmente disperso sul fronte Russo….”

69 - FLORA - (Prende il foglio, lo guarda in silenzio. Poi va verso Alessio: glielo porge) “Portalo a tuo padre…” (lo esorta: indica l’uscita di destra con un cenno del capo) “E’ al bosco, credo…”

70 - ALESSIO - (Si stacca lentamente da Serena: annuisce con un cenno del capo) “Si…” (Mormo

ra appena. Prende il foglio: avviandosi e uscendo con passo spedito da destra, ribadisce a voce più alta e più dura) “Si…!!”

C’è un attimo di silenzio, durante il quale Flora si avvicina a Gina e la abbraccia.
Virginia si muove lentamente verso il tavolo.

71 - VIRGINIA - (Si avvicina lentamente al tavolo) “Povero Bacci…” (Mormora fra se: scuotendo mestamente la testa) “…che brutta botta…!!

72 - SERENA - (Sbotta all’improvviso: a Virginia) “Poveri noi, mamma….” (Dura, a Virginia, ri-

badisce) “Poveri noi….!!!!”

73 - GINA - (Si scuote) “Serena….” (Con stupore) “Cosa vuoi dire….?!?!?”

74 - SERENA - (Quasi con rabbia) “Voglio dire che era già un problema prima che si era nell’in-

certezza…” (Indica con un gesto stizzito l’uscita di sinistra) “…figuriamoci adesso…!!!”

75 - GINA - (Attonita) “Serena, ma non possiamo fare altro…!!!” (Muove verso di lei) “Si tratta so

lo di avere un po’ di pazienza…!!” (Convinta, appoggiando una mano sul braccio di Serena) “Fra qualche tempo, quando il Signore vorrà…” (L’ammansisce convinta: si fa il segno della croce) “…

…e Bacci chiuderà gli occhi….” (Allarga le braccia: con un sorriso convinto) “….cambierà tutto…

vedrai…!!!”

76 - SERENA - (Si stacca da lei con rabbia) “Qualche tempo….?!?!?” (Chiede) “Gina, che cosa si
unifica qualche tempo…?!?!?”

77 - VIRGINIA - (Cerca di rabbonire Serena) “Serena…” (La riprende con voce ferma ma pacata

“….per favore !”

78 - SERENA - (Non l’ascolta) “Un giorno…un mese…un anno…un secolo….?!?!?!?”

79 - VIRGINIA - (Prova di nuovo a fermarla. Con voce sempre pacata ma più sostenuta) “Serena, ti prego…!!!”

80 - SERENA - (Non la considera: è un fiume in piena) “Ho ventidue anni, porca miseria…!!!!!” (Sbotta rabbiosamente) “Questa stramaledetta guerra mi ha portato via gli anni più belli….” (Agitan

do convulsamente le braccia) “Non ho più voglia di continuare a cullare i fantasmi….” (Grida con quanta voce ha in corpo: sillabando quasi le parole) “VOGLIO….COMINCIARE….A VIVERE…

….!!!!!!!”

81 - VIRGINIA - (Perentoria, gli si piazza davanti) “Serena…” (Le ordina a tutta voce) “…adesso basta…!!!!”

82 - SERENA - (Furiosa) No, mamma….” (Ribatte a muso duro: protraendosi con il viso verso di lei, urlando) “Lo dico IO…” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “…adesso basta !!”
Virginia rimane si  blocca, allibita dalla reazione di Serena: poi, di colpo, con rabbia, le assesta un 
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 poderoso manrovescio.

83 - SERENA - (Si blocca a sua volta, stranita dalla reazione del tutto inaspettata di Virginia: In-

cassa il colpo senza battere ciglio, poi, con un sorriso rabbioso, a Virginia) “E adesso che l’hai fat-

to…” (Chiede con aria quasi di sfida) “….pensi che sia cambiato qualcosa ?” (Muove con passo de-

ciso verso destra. Prima di uscire, voltandosi di scatto e fermandosi un attimo, ancora a Virginia e con voce astiosa) “Grazie, comunque…” (La apostrofa malamente) “…vedo che hai capito tutto !!”

84 - VIRGINIA - (Rimane un attimo sbigottita: guarda uscire Serena, poi, coprendosi il volto con le mani, bisbiglia appena) “Mio Dio, cosa ho fatto…!!”

85 - GINA - (Affranta, si avvicina a Virginia) “Signora contessa….” (La supplica quasi) “Signora contessa, mi perdoni….!!!” (Si scusa con enfasi. Poi, quasi piangendo) “Io non credevo di dire cose che….”
86 - FLORA - (Perde la pazienza. A Gina, con rabbia) “E smettila, Cristo…!!!” (Poi, con un dito accusatore sotto il naso) “Ma cosa ti credevi, Gina…” (La apostrofa con rabbia) “…che finita la guerra ogni cosa sarebbe tornata al suo posto per incanto…?!?!?” (Allarga le braccia: coinvolgen-

do anche Virginia) “Cosa pensavate tutti quanti, per Dio…” (Urla con quanta voce ha in gola, fe-

roce) “…che cinque anni di fame e di lutti ce li saremmo scrollati di dosso con qualche ave Maria e un’alzata di spalle…?!?!?” (A Virginia, a muso duro) “O che i lignaggi e i privilegi di prima si sa-
rebbero ristabiliti per incanto e ci avrebbero lasciati esenti da qualsiasi sofferenza….?!?!?” (Con una risata quasi isterica) “Poveri illusi….!!!!”

87 - VIRGINIA - (Riprende il controllo di se: asciugandosi lacrime silenziose con il dorso della mano, avvicinandosi a Flora) “No, Flora, no….” (Le poggia una mano sul braccio: con un lieve sorriso, più dolcemente possibile) “Non ho mai creduto questo, credimi….” (Fa spallucce) “Anch’

io ho pagato un prezzo, lo sai bene…” (China il capo verso il basso: trattenendo a stento le lacrime

“E sai bene anche che non è facile da accettare…”

88 - FLORA - (Si è calmata. A Virginia, più pacata ma sempre con durezza) “E adesso rischi di pa

garne un altro, sai…?!?!?”

89 - VIRGINIA - (Fa un rapido cenno di assenso col capo) “Lo so…” (Poi, a Flora, con sguardo smarrito) “Che cosa dovrei fare…?!?!?”

90 - FLORA - (Gli indica con un cenno del capo l’uscita di destra) “Valla a cercare…!!”

Virginia fa un altro rapido gesto di assenso con il capo, poi esce speditamente da destra.

Dopo un attimo, da sinistra, si sente la voce di Bacci che chiama

91 - BACCI - (DA FUORI A SINISTRA, con voce flebile ma insistente) “Gina….!!!!” (Quasi senza dare tregua) “Ginaaaaa….!!!!” (Insiste) “La radio….le notizie….il bollettino di guerra…!!!”

Gina ha un sussulto e fa per avviarsi a sinistra, ma Flora la blocca.

92 - FLORA - (Blocca Gina) “Vado io…” (Prima di uscire a sinistra le passa accanto: posandole una mano su un braccio, con un pallido sorriso) “Lascia stare…!!”

Gina osserva Flora uscire da sinistra, poi si avvicina al tavolo.

93 - GINA - (Si avvicina lentamente al tavolo, si siede. Poggiandoci i gomiti, si prende il volto fra le mani) “Mio Dio…mio Dio…” (Bisbiglia affranta) “Finirà mai questo incubo…?!?!?”

Passano pochi istanti, poi, da sinistra, entrano in scena Bacci e Flora.

94 - BACCI - (Entra in scena da sinistra, sorretto da Flora. E’ parecchio agitato. A Flora, con 
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rabbia) “E non voglio farmi spingere, capito…?!?!?”

95 - FLORA - (Con rassegnata pazienza) “Si, si, d’accordo…” (Indicandogli il tavolo) “Ma intan-

to voi sedetevi, che è meglio…!!”

96 - BACCI - (Si blocca: imperioso, indicandola) “La radio…” (La apostrofa perentorio) “Le noti

zie…il bollettino di guerra…!!!”

97 - GINA - (Che all’entrata in scena di Bacci si è prontamente alzata ed è corsa incontro a lui e a Flora) “Va bene, va bene…” (Accomoda una sedia davanti alla radio: aiutando Flora a sederlo)

“Ma sedetevi, eh…!!”

Flora e Gina si allontanano verso il tavolo, mentre Bacci comincia a smanettare con la manopola della radio che, più soffusamente, ripropone le note di “Mille lire al mese”.

Passano pochi secondi, poi, da fuori a destra, rientrano in scena Virginia e Serena. Le sue donne si tengono abbracciate, e Serena non riesce a frenare le lacrime.

98 - SERENA - (Entra da destra abbracciata a Virginia: è in lacrime) “Non voglio che la mia vita finisca prima di cominciare…” (Insiste con voce rotta dai singhiozzi) “Non è giusto…non è giusto...
..!!” (Protesta ancora quasi con disperazione) “So di aver sbagliato e mancato di rispetto, ma…”

99 - VIRGINIA - (La calma) “Ssssccccttt…!!!” (La rabbonisce con dolcezza) “Abbiamo sbagliato tutt’e due…” (La stringe a se) “Questi ultimi anni non ci hanno lasciato troppo bene…” (La guarda fissa negli occhi) “Non hanno lasciato bene nessuno, credimi…!!”

Virginia a Serena si avvicinano lentamente al tavolo e, da fuori a destra, si sente la voce del Bardo.

100 - BARDO - (DA FUORI A DESTRA) “Signori Parodi…!!!” (Con insistenza) “Signori Parodi..

…siete in casa…?!?!?”

101 - FLORA - (Trasecola) “Oddio…” (Esclama a gran voce) “…il Bardo…!!”

102 - GINA - (Agitatissima) “Gesù mio…” (Esclama: si fa il segno della croce in automatico) “..il sindaco…!!!”

103 - VIRGINIA - (Accompagna una privatissima Serena a sedersi: alzando gli occhi al cielo, de-

solata, anche lei a tutta voce) “E allora siamo a posto…!!!”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso il Bardo, SEGUITO DAL CANDIDATO.

104 - BARDO - (Entra da destra in compagnia dell’Onorevole: a tutta voce, con un largo sorriso gioviale) “Signori Parodi….buongiorno…!!!!” (Si guarda attorno) “Mi fa piacere trovarvi tutti in casa in modo da potervi presentare l’avvocato Guidi di Genova che rappresenterà alle prossime elezioni il partito di noi lavoratori…” (Prosegue con forzato entusiasmo. Fa una pausa, si corregge) “Tutti tranne gli uomini, ovviamente…” (Si volta verso il candidato  che fa ampi cenni di assenso col capo ad ogni sua parola) “…che sono impegnati nel duro lavoro quotidiano nei campi per far tornare forte il nostro paese…” (Comincia a passeggiare per la scena: assume un tono da comizio elettorale) “…così duramente provato dalla barbarie e dall’ottusità nazifascista…”

105 - FLORA - (Ha ricominciato a sfaccendare intorno a Bacci: a tutta voce, con sferzante ironia) “Barbarie con la quale qualcuno faceva la borsa nera fino a due giorni prima dell’otto settembre !!”

106 - BARDO - (Accusa il colpo: il suo sorriso si smaglia. All’onorevole, che lo guarda interroga-

tivo, non senza imbarazzo) “Euuuuhhh….!!!” (Ribadisce le parole di Flora cercando di girarle a suo uso e consumo. All’onorevole) “La signora ha ragione…!!” (Serio e compunto) “Non sa quanti voltagabbana ci sono stati da queste parti…!” (Riprendendo vigore) “Ma noi…”

107 - VIRGINIA - (Lo interrompe a sua volta) “Si, si, onorevole…” (Apostrofa l’ospite) “Non ha proprio idea di quanti ce ne siano stati e di quanti ne abbiamo ancora vicini…!!”
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108 - CANDIDATO - (Fa un passo in avanti: con tono marziale) “Mi scusi, signora…” (Apostrofa Virginia) “Che cosa intende dire…??”

109 - FLORA - (Fa un passo avanti, sopravanza Virginia. A muso duro) “Che non tutti hanno paga

to per il male che hanno fatto…” (Fa una breve pausa: sposa lo sguardo sul Bardo. Guardandolo fisso negli occhi) “Anzi…!!!”

110 - BARDO - (Fa a sua volta un passo in avanti sopravanzando il candidato) “Certo, certo…!!” (Si affretta a ribadire rivolto al Candidato. Poi, a Flora e Virginia, riprendendo il suo sorriso a tut-

ta bocca) “Ma l’avvocato….se eletto….sarà uno di quelli che si batteranno per smascherarli….!!” (Taglia corto. Poi cerca di glissare sull’argomento. Gira intorno lo sguardo fermandolo poi su Ba

cci che sta smanettando con la radio) “Il signor Baccci…!!” (Si illumina. Si dirige verso di lui) “Che piacere vedervi…!!!” (Spara con un sorriso a tutta bocca. Poi, esageratamente convinto) “Ma vi trovo bene, perbacco…!!!”

111 - BACCI - (Lo guarda brusco, di sottecchi. Poi, a Gina, muovendo lo sguardo verso di lei) “Gina…” (Chiede. Girandosi nuovamente verso il Bardo e indicandolo con un dito) “E questo chi è

…?!?!?”

112 - GINA - (In evidente imbarazzo) “E’….” (Cercando con lo sguardo l’approvazione degli altri

“Il sindaco del paese…!!”

113 - FLORA - (Si inframmezza fra loro. A Bacci, a muso duro) “E’ il Bardo, Bacci…” (Spiega indicandoglielo con la mano) “Il figlio di Giuseppe, il carbonaio..”

114 - BACCI - (La guarda stranito) “Il figlio del carbonaio…?!?!?” (Chiede poco convinto. Si vol-

ta verso Gina, chiede conferma) “Quello che consegnava il carbone…” (Commenta) “…e ci faceva la cresta sul prezzo all’insaputa del padre…?!?!”  
Sia il Bardo, sia Gina vorrebbero replicare ma sono anticipati dall’ingresso in scena ancora da destra di Giovanni e Alessio.

115 - GIOVANNI - (Rientra da destra seguito da Alessio. Ha in mano il foglio che gli ha portato lui, ed è visibilmente turbato. Vede il Bardo, lo apostrofa con durezza) “Che ci fai tu qui…?!?!?”

116 - BARDO - (E’ preso alla sprovvista, sussulta) “Giovanni…!!” (Riassume subito il controllo di se) “Arrivi proprio a proposito…!!”

117 - ALESSIO - (Segue Giovanni a breve distanza con un pesante sacco in spalla. Lo sopravanza

: passando accanto al Bardo, prima di andare sul fondo e posare il pesante fardello, quasi digri-

gnando i denti) “Fossi in te non ne sarei così sicuro…!!”

118 - BARDO - (Si avvicina a Giovanni, gli prende la mano destra e gliela stringe con ostentato vi

gore) “E’ proprio te che cercavo…come stai….?!?!” (Non gli da il tempo di replicare) “Sono venu-

to a cercarti perché devo presentarti un uomo importante…!” (Lo prende per un braccio e lo porta verso il candidato) “L’avvocato Guidi…” (Lo presenta con aria tronfia) “Il candidato del nostro partito alle prossime elezioni…!!!”

119 - IL CANDIDATO - (Con un sorriso ostentato) “Pia…” (Tende la mano verso Giovanni che la sdegna con un’espressione di disgusto: gli si spegne il sorriso, la abbassa lentamente mormoran-

do appena, desolato) “Piacere…!!”

120 - BARDO - (Prosegue imperterrito nel suo soliloquio) “L’avvocato Guidi è l’uomo giusto….” (Prende sottobraccio Giovanni: vorrebbe farlo passeggiare ma questi non si muove di un millime-

tro. Non demorde) “…che ci renderà…” (Fa una pausa studiata: poi, solenne, rafforzando la paro-

la alzando il tono della voce) “Che TI renderà…”
121 - GIOVANNI - (L’interrompe: glaciale) “Che cosa….??”

122 - BARDO - (Non si aspettava l’interruzione: interdetto) “Come…?!?!?”

123 - GIOVANNI - (Gli si pone d i fronte: durissimo) “Bardo…” (Lo apostrofa malamente) “..che cosa mi renderà costui….?!?!” (Indica con un gesto il candidato: gli prende una mano e gli scara-

venta sopra il foglio che ha in mano) “I miei fratelli….?!?!?” (Comincia ad avanzare lentamente     
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 verso di lui, alzando progressivamente il tono della voce, anche per sovrastare le timide repliche tentate da questi) “Mia madre…?!?!” (Continua ad avanzare mentre Bardo rincula seguito dal can-
didato verso l’uscita di destra) “La sanità mentale di mio padre…?!?!?” (Rincara la dose) “Bardo...

…” (Lo apostrofa quasi digrignando i denti) “Hai sempre derubato la gente del paese fin da quando eri un ragazzino e andavi in giro a consegnare il carbone col triciclo….” (Si ferma. Comincia ad elencare con rabbia) “Hai fatto comunella con Mordenti e coi fascisti finché c’è stato da guadagnar
ci sopra per poi saltare il fosso appena hai sentito puzza di bruciato….” (Gli arriva ad un palmo dal naso: con veemenza) “Sai anche perché non t’ho lasciato ammazzare Mordenti quando lo volevi fare….?!?!” (Gli abbaia quasi in faccia) “Perché l’unica differenza che c’è fra voi due è il colore della camicia !!”
124 - BARDO - (Tenta una timida, disperata reazione, sotto lo sguardo terrorizzato e sorpreso del candidato) “Giovanni, non ti permetto…!!” (Esclama con quanta forza riesce ad avere) “Io qui so-

no l’autorità e….”

125 - GIOVANNI - (Furioso) “NOOOO….!!!!!!” (Gli urla con quanto fiato ha in gola. Poi, silla-

bando quasi le parole) “TU…QUI…NON…SEI…NIENTE….!!!!!!” (Urla ancora a tutta voce mi-

mando quasi le parole) “Sei un’offesa per tutti quelli che ci hanno lasciato la pelle….” (Prosegue i-

narrestabile) “Alla Benedica…a Cravasco…sul Turchino….!!”

126 - BARDO - (Prova ancora a replicare. Con tono conciliante) “Giovanni, sono un uomo…!!” (Prova a giustificarsi) “Sicuramente anch’io ho fatto degli sbagli ma…”

127 - GIOVANNI - (Lo interrompe nuovamente. Ancora furibondo) “Bardo, se tu fossi stato un uo

mo, dopo tutto quello che hai combinato saresti scappato via di qui il più lontano possibile….!!!”

(Ricomincia a muoversi lentamente verso il Bardo che ricomincia a rinculare) “Esci di qui e prega Dio che non ti ci ritrovi mai più perché non t’assicuro che ne usciresti vivo…!!!!”

128 - BARDO - (Prova un’ ultima, pallida reazione) “Giovanni…” (Biascica a mezza voce, poco convinto) “…credimi, io…”

129 - GIOVANNI - (A tutta voce, indicando con un gesto perentorio del braccio l’uscita di destra) “FUORIIIIIII…..!!!!!!!”

Pressato da Giovanni che si è fermato davanti a lui con il braccio teso a indicare l’uscita di destra e lo sguardo gelido fisso su di lui, il Bardo gira sui tacchi infilando precipitosamente l’uscita di destra seguito dal candidato quanto mai in ambasce.

130 - IL CANDIDATO - (Si ferma un attimo sull’uscita: prima di seguire frettolosamente il bardo, esitante, a mezza voce) “Buo…buongiorno a tutti…!!”

Alle parole del candidato, Giovanni trasale: rimane un attimo interdetto poi, avvampante di rabbia, si dirige verso il fondo, agguanta il primo attrezzo che trova, si dirige all’uscita di destra e lo sca-

glia con rabbia al di la dell’uscita, idealmente dietro al candidato.

Poi, ancora furente, si dirige verso il tavolo: si trova una sedia in mezzo ai piedi e, prima di sedersi al tavolo stesso, la scaraventa via con un gran calcio.

131 - BACCI - (Che fino a quel momento era rimasto attaccato alla radio con Gina accanto, come indifferente a quanto gli accadeva intorno, ha un sussulto) “Chi è….?!?!?” (Grida con voce rauca. Poi, con veemenza) “L’invasione…” (Esclama) “…le truppe del Negus…!!!” (Si volta verso Ales-

sio che sta confabulando serio con una Serena ancora stravolta) “Tonino…presto…!!!” (Lo esorta)

“Ci sono gli Ascari…prendi il moschetto…!!!”

132 - ALESSIO - (Sospira profondamente) “Nonno…” (Ribatte con dolente pazienza) “Non sono Tonino….sono Alessio…!!”
133 - BACCI - (Con stupore) “Alessio…?!?!?” (Poi, ad Alessio, brusco) “Non servi tu….serve To-

nino…!!!!”
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134 - FLORA - (Alza gli occhi al cielo: si avvicina a Bacci e a Gina che, a quella scena, si è coper

ta il viso con le mani scoppiando a piangere) “Bacci, Tonino non c’è….!!” (Spiega con più calma e dolcezza possibile) “E’ ancora in Africa, a combattere il Negus…!!” (Con ovvietà ed un sorriso for-

zato, allargando le braccia) “Le avete sentite…ieri sera….le ultime notizie dal fronte occidentale, no ?”

135 - BACCI - (La guarda interdetto) “In Africa…?!?!?” (Poi, secco) “Non ti credo…!!” (Senten-

zia drastico) “Dici così perché sei una spia del Negus…!!”

C’è un attimo di silenzio, durante il quale Flora fa una smorfia dolente, Gina piange ancora più forte, Virginia scuote leggermente la testa con sguardo dolente, Serena e Alessio si guardano ine-

betiti, poi Giovanni rompe gli indugi.

136 - GIOVANNI - (Duro, ad Alesio) “Visto…?!?!?” (Lo apostrofa con malcelato rancore) “E poi vuoi andare a lavorare in fabbrica…!!”

137 - ALESSIO - (Con stupore) “E allora…?!?!” (Obbietta) “Io sono comunque qui…” (Indica l’u

scita di destra) “…a venti metri da qui…!!” (Con rabbia) “Parto al mattino di qui e torno qui alla se

ra…!!!!”

138 - GIOVANNI - (Si alza di scatto) “Alessio, tu servi qui…!!!!” (Lo apostrofa con rabbia) “Tut-

to il giorno…tutti i giorni…!!!!”

139 - GINA - (Si è avvicinata ad Alessio) “Alessio…” (Lo rabbonisce) “…papà ha ragione…!!” (Gli posa una mano su un braccio) “Se quando il nonno….” (Indica appena Bacci con un gesto del capo: abbassa la voce) “…cerca Tonino tu non ci sarai, come faremo a….”

140 - ALESSIO - (La interrompe) “Mamma….” (Urla quasi) “…io sono Alessio, non sono Tonino

…!!!” (Ha perso il controllo: scatta verso Bacci) “Nonno, io sono Alessio…!!” (Fa una pausa, ri-

cacciando il groppo che ha in gola) “Alessio e basta…!!!” (Si china verso Bacci: lo abbraccia) “Io non posso sostituirmi a Tonino…!!!!!”

141 - GIOVANNI - (Scatta rabbioso verso Alessio) “Alessio…” (Urla feroce) “Non ti permettere di…”

142 - BACCI - (Ha ricambiato l’abbraccio del nipote. Ferma Giovanni con un gesto della mano. Solleva lo sguardo di Alessio: con un sorriso stirato e un filo di voce) “Lo so…!!” (Replica con am-

pi gesti di assenso del capo. Con un filo di voce) “Lo so, Alessio….lo so…!!”

La reazione totalmente inaspettata e lucida di Bacci lascia tutti sbigottiti e senza parole. E’ ancora Bacci che rompe il silenzio.

143 - BACCI - (Si volta verso Giovanni) “Tonino non è mai andato in Africa vero….?!?!?”

144 - GIOVANNI - (Non riesce ancora a capacitarsi: riesce appena a bisbigliare) “N…no papà…

145 - BACCI - (Fra se, stringendosi nelle spalle e mormorando appena) “E non è mai tornato dal-

la Russia…!!”

146 - FLORA - (E’ la prima a riprendersi dallo stupore) “Bacci…” (Lo rampogna a muso duro) “.

…si può sapere che cos’è tutta ‘sta storia…?!?!?”

147 - BACCI - (Fa spallucce) “Un modo come un altro per tentare di tenerci tutti uniti….” (Solle-

va lo sguardo verso Flora) “Non avevo più la forza di trovarne altro…!!” (Con gran fatica, allarga leggermente un braccio) “Dopo tutto…ha funzionato finora ma….” (Fa una pausa durante la quale nessuno ha il coraggio di intervenire. Poi riprende) “Mio nonno Gio Batta faceva il marinaio…” (Racconta con lo sguardo fisso nel vuoto a guardare chissà dove) “Diceva che ogni nave, prima o poi, deve lasciare il porto e seguire la sua rotta…!!” (Distoglie lo sguardo dal vuoto: lo fa girare su tutti i presenti) “E’ giusto che le vostre navi seguano la loro rotta….” (Guarda Serena e Alessio) “Tutte…!!” (Sottolinea. Incurva ancor di più le spalle: guarda torvo Giovanni) “Nessuno ha diritto di fermarle perché rischia di affondarle…!!!” (Si apre in un largo sorriso) “Io, intanto…” (Reclina 
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clina leggermente il capo) “…sto già facendo rotta verso l’ultimo porto…!!!” (Sorride nuovamente:

prima di abbassare lo sguardo a terra e non parlare più) “Mi consola il fatto che presto rivedrò i miei figli…!!!”

C’è un lungo attimo di silenzio, poi è Gina a intervenire,

148 - GINA - (Ha seguito incredula tutta la scena: chiede stranita) “E ora….?!?!?”

149 - BACCI - (Con un filo di voce, allungando la mano verso la radio con fatica sovrumana) “Spegniamo la radio…!!”

                                   -    F    I    N    E    -
